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Roma:· vogliono il silenzio sull'assassinio premeditato · di:· Bruno 
Milano:::~·gli. studenti in piazza contro MoroJ con l'Innocenti oétupata 

Lisbona: decretato lo stato dical
.. ·:ma;·:la:·partita è ancora da giocare 
.; La destra evita· di andare all'attacco delle unità occupate e punta sulla « trattativa». Ralis e Beirolas ' ancora in 

mano ' ai soldàti. Presidi operai in tuttQ l'Oltretago e a Setubal. Un comunicato collaborazionista del Pcp 

(dal nostro 
corrispondente) 

LISBONA, TI - La si
tuazione militare nella ca
pitale non presenta muta
menti significativi nelle ul
time 24 ore, dopo la trop
po facile vittoria delle 
truppe dei commandos 
sulla caserma della Poli
zia Militare che, stretta 
nelle contraddizioni di un 
nieccani!>mo . "golpista lO, 

cui è rimasta estranea, ha 
offerto una resistenza" sol:
tat1to simbolica all'attacco. 
La «trappola" che ha pa- ' 
ralizzato la capacità di . 
iniziativa dei soldati rivo
luzionari di Lisbona, co-

. ~e oggi appare ormai 
éhiaro, è precisamente 
nella loro estraneità nei 
confronti sia ' dell'azione 
dei paracadutlsti di Tan
cos, teleguidata dagli uffi
ciali revisionisti poi scon
fessati . dal PCP, sia del . 
« piano,. in cui ' quella a
zione si inseriva,che ' ;ù1e 
caserme di sinistra del 
COPCON era non solo 
sconosciuto, ma ·politica
mente estraneo. 

Cosi queste sono state 
colte di sorpresa dallo svi
luppo degli avvenimenti 
allo stesso moào degli or
ganismi popolari che, as
sieme alla sinistra milita
re, sono il bersaglio privi
legiato della destra e del 
Consiglio della Rivoluzio
ne. E' questo l'effetto sor
tito dall'iniziativa esterna 
di un gruppo di ufficiali 

' che hanno sempre rappre
sentato la faccia avventu
rista della politica antiopt}
raia di Cunhal, e che que
sto continuano a rappre
sentare anche nel momen
to in cui si contrappongo
no e vengono sconfessati 
dal partito che, sulla loro 
testa, tratta oggi con la 
borghesia. 

·caserme e che sono poi 
ritornati alla loro unità. 

I bollettini governativi 
che di quando in quando 
annunciano la completa 
normalità a Tancos sono 
falsi, poiché fino ad ora 

. l'assemblea ha rifiutato 
anche le trattative e le 
proposte di ' conciliazione 
(che poi si riassumono in 
una: andate a casa, non 
vi sarà torto un . capello) 
che sono state avanzate 
dalla destra_ 

La stessa situazione c'è 
al RALIS e al deposito di 
armi di Beirolas. Intorno 
al RALIS sostano in per
manenza due·trecento com
pagni. 

Fino a questa mattina 
c'era stata soltanto una 
tattica di avvicinamento 
dei reparti militari della 
Scuola pratica di Cavalle
ria e del reggimento di 
Fanteria di Estremoz, che 
però si limitano a sorve
gliare la situazione ad al-

cuni chilometri di distano 
za. 

Per quanto riguarda la 
base di Mentijo, così come 
la base di Sintra, non si 
hanno notizie certe. Lo sta
to maggiore dice che esse 
sono sotto il suo controllo, 
ma non c'è nessuna confer
ma della verità di que· 
sta affermazione. 

Unica manovra militare 
tentata ieri è · stata l'invio 
di alcu.'1e decine di uomini 
su blindati al deposito. di . 

armi di Beirolas, ma il ten
tativo. è stato subito fru
strato, sembra per it com
portamento deg1i uomini 
mandati ad occupare, che 
avrebbero accettato di par
tecipare a un'assemblea po
nolare con i proletari del 
quartiere e hanno deciso 
di schierarsi con i soldati 
e ufficiali progressisti che 
occupano e che controlla
no il deposito di armi di 
Beirolas. 

A Setubal il comitato di 

lotta oggi ' è riuscito anche 
a fare uscire il giornale, 
che è una testimonianza, 
per !'impossibilità di of
frire indicazioni valide per 
tutto il movimento, della 
paradossale situazione di 
isolamento reciproco in 
cui si sono venuti a tro
vare gli organismi di po
tere popolare (a Lisbona 
come è noto non esce più 
nessun giornale)_ . 

In tutto 1'00tretago gli 
(Continua a pago 6) 

Opera; e studenti intorno all'Innocenti occupata 
Sotto la neve 15 mila studenti in corteo. davanti allo stabilimento di Lambrate. Delegazioni an
che dalle altre fabbriche: 'Pi re Ili , Carlo Erba, CGE, Alfa, CESI, Snam-Progetti, Borletti 

MILANO, 27 - Per tutta 
la notte i cancelli dell'In
nocenti sono stati presi
diati dagli operai, alcune 
centinaia di operai sono 
rimasti dentro in fabbri
ca. Fin dal mattino presto 
hanno cominciato ad af
fluire a centinaia tutti gli 
altri. ' 

to che salvaguardi l'unità 
della fabbrica e ne ricon
verta la produzione in mi
nibus veicoli industriali, 
carpenteria metallica leg
gera. 

Toros si è impegnato a 
prospettare entro stasera 
un'ipotesi concreta di so
luzione, dopo gli incontri 
in corso con FIAT e Alfa. 

Pizzinato ha invitato in
fine tutti i 4.500 layorato· 
ri a partecipare attiva
mente all'occupazione e ai 
turni a presidiare i can
celli e ha lodato il comu
nicato dei dirigenti iùdIa
DÌ' che si sono dichiarati 
a favore dell'occupazione. 

il movimento a Milano. 
«Se passano 4.500 licen
ziamenti qui, più i 4.000 
dell'indotto che verrebbe· 
ro di conseguenza, non 'po
tremo mai pretendere che 
vada a buon termine il 
nostro contratto. Noi pro
poniamo che si formino 
subito squadre di operai 
dell'Innocenti che vadano 
nelle fabbriche dell'indot
to, nei quartieri, nelle de
cine di fabbriche occu· 
pate. L'applauso che ha 
sottolineato la fine dell' 
intervento dimostra la vo
.Iontà che gli operai han
no di fare dell'occupazione 
dell'Innocenti il punto di 
riferimento di tutte le si
tuazioni ip lotta per il po
sto di lavoro. 

stabilimento e la posizione 
. che punta a fare de1l'occu
pazione dell'Innocenti il 
punto di ' riferimento per 
la partenza della lotta con-

uccidendo i compagni in 
piazza. Per questo noi pre
pariamo le scadenze della 
prossima settimana, del 2 
nella scuola, del 4 insieme 
ai soldati, del 6 per l'abor
to libero e gratuito, con 
la volontà precisa di ab
battere questo governo ». 

Massiccio è stato il boi
cottaggio dello sciopero 
da parte della FGCI, per 
altro con scarsi risultati, 
poiché in alcune situazio
ni studenti della FGCI 
hanno persino aderito al
l-e mozioni presentate con· 
tro il governo. 

Nonostante nevicasse 
forte, 15.000 studenti sono 
scesi in piazza, attraverso 
cortei di zona che li han
no portati al concentra
mento di porta Venezia, e 
di qui sono arrivati allo 
stabilimento di Lambrate. 

Il corteo è stato percor
so dagli slogans che era
no al centro dei cortei do
po l'uccisione del compa
gno Pietro, slogans che 

(continua a pago 3) 

Dna dichiarazione' del com
pagno. Dmberto Terratini 
dopo la visita a tri('giovani 
colpiti insieme if:Pietro 

Roma, 26 novembre 1975. 
E·ssendo venuto a conoscenza ' dell'esistenza di altri giovani feriti 

davan:tr all'à'mbasciata del·lo Zaire nel tardo pomeriggio di sabato 22 
scorso, ho voluto oggi visitarne tre che si trovavano sul luogo insieme 
a :Pretf'o Bruno e che portano' ferite da arma da fuoco_ 

Il primo di essi presenta una ferita che interessa di striscio l'osso 
mastoldeo sinistro; 'la pal'lottola è fuoriuscita dal padigl"ione auricolare. 

ti secondo è stato colpito al cuoio capelluto;- la pallottola è en. 
trata nella zona parietale si.ntstf'a, ha CO'IlIpiuto un t-ragitto di circa 
dieci centimetri tra le ossa della volta cranicà e ·Ia cute ed è fuor:i-
IIscita in regione parieto-temporale sinistf"8. , 

Il terzo è stato ferito an'avambraccio destro; ·Ia pallottola è entrata 
ed uscita ledendo ~ muscoli e le fasce e ~asciando indenni ,le ossa. 

I tre giovani sono stati curati ed ora sono sotto copertura an
tibiotica. 

Dall'esame del·le ferite è evidente che i tre giovani sono stati 
colpiti di schiena, mentre 9iavano fuggendo; l'altezza dei colpi, la loro · 
preeisioneindicano la chiara intenzione di raggiungere il bersaglio in 
zone vitali del corpo. Di fronte a ciò non è credibi'le che i colpi siano 
stati sparati in ar.ia ed a sempUce scopo intimidatorio. 

'Umberto Terracini A livello puramente mi
litare, dunque puramente 
teorico, nessun cambia
mento significativo è in
tervenuto, come si diceva, 
nella giornata di oggi. I 
paracadutisti continuano a 
controllare la base aerea 
di Tàncos con tutte le 
forze della caserma e con 
tutti i paracadutisti che 
avevano occupato le altre 

Alle 9, ora in cui era 
indetta l'assemblea di in
formazione, la sala della 
mensa era gremitissima e 
centinaia di operai sosta
vano fuori nell'atrio per
ché nQn erano riusciti a 
entrare . . All'assemblea gli 
operai ci sono venuti as
solutamente tutti. Pizzina-. 
to, segretario della FLM 
milanese, ha riferito del
l'incontro col ministro, rit}
pilogato le ultime propo
ste di soluzioDÌ «nessuna 
delle quali dava affidamen
to e garanzia per i 4.500 
lavoratori, nessuna seria 
e nella direzione di una 
riconversione produttiva 
all'interno di una program
mazione a medio termi· 
ne ". Ha anche riferito 
della proposta della FLM 
nazionale al ministro per 
la convocazione immedia
ta di un incontro ' con 
FIAT e ALFA per elabora
re un progetto concreto, 
cioè di un consorzio con 
la partecipazione dello sta-

E' stata poi data la pa
rola ad alcuni rappresen
tanti dei consigli di fab· 
brica, venuti a portare la 
solidarietà ai ' lavoratori 
Innocenti, quello della Pi
relli, Carlo Erba, CGE, Al; 
fa, CESI, SNAM-Progetti, 
CEI, Borletti. Lameri del· 
la Carlo Erba ha annun
ciato che ieri, appena sa
puta la notizia della mes
sa in liquidazione deUo 
stabilimento di Lambrate 
i lavoratori della Carlo 
Erba si 'sono fermati e il 
CdF ha dichiarato lo scio
pero di un'ora, ha sotto
lineato l'importanza che la 
lotta dell'Innocenti diveno 
ti subito la lotta di tutto 

Scuola: per il 2 ' dicembre 
un accordo inaccettabile 

E' salito poi sul palco 
un delegato dell'Alfa che 
ha duramente attaccato la 
FLM per non avere pro
clamato subito lo sciope
ro generale di tutta la pro
vincia "Ieri nel mio re
parto e anche negli altri 
gli operai volevano fer
marsi subito, ma dal sin
dacato non è venuta nes
suna indicazione. La real
tà è che c'è nel sindacato 

. la tendenza a concentra
re nei vertici queste . deci
sioni esautorando i consi
gli di fàb.brica e la base, 
dalla cui volontà bisogna 
partire per costruire la 
risposta ». 

Buona parte dell'assem
blea ha applaudito frago
rosamente questo inter
vento che ha provocato la 
risposta quasi isterica di 
Bernardi della FIOM che ' 
ha tentato di 'dare una 
giustificazione sostenendo 
che le grandi iniziative di 
lotta non si possono gio
care sul piano della ri
sposta immediata, che de
vono pesare sulle tratta
tive e quindi avere tempi 
e modi adeguati. 

. trattuale, e per tutte le si
tuazioni in lotta per il po
sto di lavoro. Lo scontro 
fra queste due posizioni si 
è espresso anche nella bat
taglia che i burocrati del 
PCI 'hanno tentato perché 
si parlasse di presidio e 
non di occupazione (L'Uni
tà intitola «Innocenti pre
sidiata »). La volontà degli 
operai dell'Innocenti per
ché l'occupazione . sia il pun
to di partenza per f}a co
struzione di una risposta 
generale di tutto il movi
mento, e non semplicemen~ 
te il presidio dei cancelli 
perché non vengano sposta
ti i macchinari, si è dimo
strata chiaramente nella 
partecipazione totale all'as
semblea di questa mattina, 
nell'accoglienza che è stata 
fatta a~ corteo de2li stu
denti, nonostante il terro
rismo che ne aveva pre
ceduto l'arrivo, negli ap
plausi che hanno sottoli
neato gLi interventi dei de- . 
legati dell'Alfa e della Car
lo' Erba che hanno chiara
mente espresso questa esi
genza che è di tutto il 
movimento. 

A distanza di tre giorni 
dallo sciopero di lunedì 
ancora una volta oggi le 
scuole milanesi si sono 
svuotate nella loro grande 
maggioranza, ancora una 
volta con grande maturi
tà, dopo brevi ma attente 
assemblee, nel corso del
le quali la proposta dei 
co~agni dei CPS e dei 
compagni delle altre orga. 
nizzazioni rivoluzionarie 
dello sciopero e di un cor
teo allTnnocenti è stata di
scussa e approvata. Può 
dare un'idea dei contenu
ti della discussione il testo 
della mozione che riportia
mo e che è stata appro
vata dall'assemblea del 
Giorgi: «Il motivo per cui 
scendiamo in piazza con
tro i licenziamenti dell'In
nocenti non è un motivo 
di solidarietà. Dietro l'at· 
tacco portato da parte del. 
la Leyland c'è la volontà 
precisa del governo di por
tare l'attacco alla classe 
operaia, attacco che si 
concretizza da una parte 
nel non voler trovare una 
soluzione per gli operai 
dell'Innocenti, e dall'altra 

Assassinio premedi
tato e preannunciato 

E' stata firmata da Fgci, 
Pdup, AO, Fgsi e GA (e 
proposto a Fgr, Dc, Cl, non 
sappiamo ancora con qua
li esiti) una piattaforma 
per lo sciopero nazionale 
del 2 dicembre (e per la 
partecipazione studentesca 
allo sciopero del 12) 'che 
abbiamo giudicato inaccet
tablle. n tono che la Fgci 
- e, sia pure su basi di· 
verse, il Pdup - ha dato 
alle riunioni di dIScussio
ne di questa "piattafor
ma lO è stato quello di ar
rivare a una presa di po
sizione generale sui pro
blemi della occupazione e 
della riforma della scuola, 
nel quadro della «strate
gia" confederale, prescin
dendo dall'andamento del 
le lotte, dal loro contenuti 

e dall'esigenza di aprire 
una lotta generale contro 
Malfatti e contro la dIsoc· 
cupazione giovanile. Nes 
SUD attacco preciso al G0-
verno Moro. La prima par 
te del documento è solo 
un sos~egno circostanzia
to alle piattaforme sinda
cali sulla riconverslone 
produttiva. Nella seconda 
parte - sulla scuola, -
nessuna denuncia precisa 
della politica di Malfatti 
(salvo un breve accenno, 
inserito per salvare la fac
cia, dopo la nostra presa 
di posizione), nessun pro
nunclamento sull'aumento 
dell'occupazione nella scuo 
la, neanche un accenno al 
corsi abilItanti solo oblet· 
tIvi generici sulla riforma 

della scuola. n movimen
to - e in primo luogo la 
giornata del 2 - non han
no bisogno di «compro
messi ,. del genere; hanno 
bisogno che emergano 
chlaramente gli obiettivi e 
i contenuti di una lotta 
che non può vincere senza 
rovesciare Malfatti, la sua 
politica, II governo Moro_ 

Ancora una volta spetta 
al movimento fare chia
rezza come già in questi 
giorni sta avvenendo al di 
là dell'impegno della Fgci 
e del Pdup di dividere le 
lotte degli studenti. Ovun
que II pronunciamento 
contro il governo si Impo
ne anche là dove la Fgci 
e Il Pdup si illudono di 
« controllare» gli studenti. 

Caviglioli, segretario 
FIM ha concluso sottoli
neando l'importanza che. la 
vertenza Leyland ha per 
la strategia del sindacato. 
«Il fallimento dell'ipotesi 
di riconversione della 
Innocenti, rappresentereb
be il fallimento di tutta la 
strategia sindacale sulla 
riconversione ". 

Lo scontro a questo pun
to è tra una posrnone che 
tenta di dare un'imposta
zione limitativa della por
tata di questa lotta e di 
chiuderla all'interno dello 

Nessun giornale, se si ec
cettua un accenno dell'Uni
tà, ha raccolto il contenu· 
to della denuncia da noi 
esplicitata a proposito del
la premeditazione dell'omi 
cidio di Pietro Bruno, sul
la scorta di un più sfu
mato ma chiaro comunica
to del comitato romano 
fra i giornalisti e i poli
grafici antifascisti. 

Vedremo quanto durerà 
questo Ignobile silenzio, e 
se la magistratura riterrà 
di non doversi occupare 
delia cosa. 

La sera di venerdì 21 no
vembre, alcuni fra i più 
alti responsabili della que
stura romana - abbiamo 
fatto i nomi del questore 
vicario Mirabile e del ca
po dell'ufficio politico 1m
prota - dicono apertamen
te, davanti a testImoni, fra 
i quali alcuni rappresen· 
tanti della stampa, che si 

è creata una situazione ta
le per cuI all'indomani è 
prevediblle una provoca
zione cruenta dei carabi
nieri, e che la stessa poli
zia è praticamente costret
ta a ricorrere al metodi 
più duri. Viene pronuncia
ta testualmente la frase 
«se non spariamo sui di
mostranti ci incriminano lI). 

La sera di sabato 22 no
vembre, un gruppetto di 
giovani compagni - meno 
di dieci - si stacca dal 
corteo all'altezza dell'amo 
basciata dello ZaIrej non 
appena i compagni si af· 
facciano dall'imbocco di 
via Muratori, procedendo 
lentamente (<< circospetti ", 
secondo l'espressione di un 
giornallsta presente) in 
Largo Mecenate, si sente 
gridare «eccoli" dai cara· 
binieri appostati, e imme· 
diatamente dopo viene a
perto il fuoco. Si tratta di 

un vero e proprio agguato. 
Ancora. E' vero o non 

è vero che dai luogo del 
corteo è stato segnalato 
via radio alle 'forze di po
lizia in Largo Mecenate che 
il gruppetto di compagni 
si era staccato in quella 
direzione? E' vero o non 
è vero che questo avviso 
è servito non a predispor· 
re uno sbarramento, ma, 
al contrario, un'imboscata? 
Infatti i compagni si so
no trovati al centro di un 
attacco compiuto dai due 
lati. 

Sono state lanciate tre 
bottiglle molotov dai com· 
pagni che fuggivano. Tutti 
i feriti, e Pietro Bruno 
stesso, sono stati colpiti 
alle spalle. Pietro è stato 
colpito ancora quando gia· 
ceva a terra. E' stato fe· 
rito un compagno proprio 
mentre era chino per soc
correre Pietro. 

La farsa della «legitti
ma difesa" e del "pani· 
co» dei carabinieri è più 
grottesca che mai, più che 
all'epoca dell'assassinio di 
Franceschi o di Zibecchi. 
In particolare, è falso che 
sia stato incendiato, ano 
che solo lIevemente, un ca· 
mion dei carabinieri. I mi· 
liti che hanno sparato era 
no appostati a piedi, ed è 
falso e ridicolo che siano 
saltati giù dal camion. La 
versione del «panico» è re
sa ancora più ridicola dal· 
la verità, su cui ci sono 
più testimonianze rigorose, 
che a sparare sono stati 
numerosissiml militi, tutti 
ad altezza d'uomo. Ancora 
I bossoli sono stati rimos
si, senza attendere il ma
gistrato, di concerto fra i 
carabinieri e la polizia, 
compreso il responsabile 

(Continua a pagma 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

SVENTATE LE MANOVRE DI PICCOLI E FANFANI AL 
CONSIGLIO NAZIONALE DC 

Moro lancia una. sfida: 
"il governo deve avere 
il coraggio di restare" 
Il compromesso sulla data del congresso (dal 4 all'a 
marzo) e sulle modalità di svolgimento congela la ris
sa tra i notabili~ 

di potersene andare senza 
che questo rappresenti 
una soddisfazione per i 
Fanfani e i Piccoli), delle 
sinistre, di ex dorotei co
me Rumor e Gullotti, di 
Colombo e amici, mentre 
sul candidato alla succes
sione di Zaccagnini, For
lani, che dichiara tre vol
te al giorno di non vole
re la segreteria, è presu
mibile che ci siano anco
ra molti contrasti da ap
pianare da qui al congres
so. 

PSI, e il segretario demo
cristiano deve essere elet
to direttamente dal con
gresso. Piccoli e Fanfani 
sono stati· zitti. La parti
ta, se il governo resiste, 
è rinviata al congresso: 
una data, il 4 marzo, è 
al termine del consiglio 
nazionale tutto ciò che 
tiene insieme l'unità for· 
male del partito di regi
me. Una manlfestadone per la casa a Palermo 

ROMA, 27 - Forte del 
compromesso raggiunto, 
Moro ha potuto conclude
re il consiglio nazionale 
democristiano con un di
scorso che ratifica la sua 
preminenza all'interno del 
partito. Dall'alto di que· 
sta posizione il presiden
te del consiglio ha richia
mato all'ordine i vari capi
tribù in nome della "soli
darietà, rispetto e tolleran
za" che si addicono a chi 
convive neHo stesso partito. 
Ed è poi arrivato al sodo, 
cioè alla difes'a del suo '~O
verna, del quale - dIce 
Moro - l'unica alternativa 
sono le elezioni anticipate, 
non essendo realistica la 
proposta socialista di asso
ciare il PCI ~lla maggiorano 
za. Evidentemente Moro 
preferisce continuare ad av
valersi del tacito sostegno 
del PCI ogni volta che qual
che nube si addensa all'o
rizzonte. e infatti conclude 
con il solito appello alla 
responsabilità rivolto ai 
partiti e ai sindacati, d.i 
front'e alla «gravità della 
situazione ». 'Ma non si è 
fermato qui. 'Con toni da 
padre della patria, e in e· 
splicita risposta ai cortei 
di massa che da ogni parte 
d'Italia reclamano la fine 
del suo governo" Moro ba 
proclamato: "Dobbiamo a
vere il coraggio di rimane
re", ed ha avuto i~ bun gusto 
di vantare l'«iniZiativa» del 
suo governo il giorno stesso 
in cui !'Innocenti liquida 
4.500 operai, l'Italsider 1200 
e mentre si celebrano i fu
nerali, dell'undicesimo com
pagno morto ammazzato 

L'accordo raggiunto do
po tre giorni e tre notti 
di trattative è la data del 
congresso per il 4 marzo 
e alcune modalità di svol
gimento come le preferen
re nella, votazione delle li
ste, il diritto di accesso 
e di parola per i rappre
sentanti delle «forze so
dali,. non iscritti. Sul di
ritto di voto aHe forze so
ciali le destre non hanno 
ceduto e ' la questione è 
stata rinviata al congresso. 
La proposta di mettere 
Zaccagnini sotto la tute
la di un comitato di ga
ranti è stata aggirata at
tribuendo la funzione 'di 
affia,ncare Zaccagnini nella 
preparazione del congres
so alla attuale giunta ese
cutiva. 

Palermo: requisizione di case private 
sfitte: il movimento trova nuovi alleati 

dalle sue truppe. ' 
Per avere VIa libera al 

governo IMoro aveva biso
gno dell'unità, sia pure fit
tizia, del suo partito, e in 
questo consiglio nazionale 
si è particolarmente dato 
da fare. ' 

Il tentativo 'del «fronte» 
di Fanfani, Piccoli e An
dreotti, di spaccare il 
consiglio nazionale demo· 
cristiano sulla data e le 
modalità del congresso 
(con l'aggiunta della pro
posta di mettere sotto tu
tela Zaccagruni da qui al 
congresso) è stato sventa
to da Moro, che ha diretto 
dall'inizio la regia del ver
tice democristiano per imo 
pedire ad ogni costo che' 
degenerasse trasformando
si nella seconda tappa, do- ' 
po quella di. luglio, del 
disfacimento .del partito. 

Obiettivo di Moro era 
convogliare la disgregazio
ne di tutte le correnti in 
un processo controllabile 
che, senza mettere in w,
scussione nell'immediato 
la segreteria e il governo, 
prepari la successione al
l'una e all'altro con il 
congresso. 

Per ratificare questo ac
cordò è stato necessario 
nel secondo verti& di tut
ti i capitribù radunato da 
Moro questa mattina. 

Martedì corteo con gli edili disoccupati. La discussio,ne con gli operai del 
cantiere navale. Gli studenti a fianco della lotta. 

PALERMO, Ti - Mar
tedì pomeriggio 3.000 com
pagni in gran parte edili 
e proletari dei quartieri 
di cui almeno la metà or
ganizzati da Lotta Conti
nua e dai comitati di lot
ta per la casa, hanno par
tecipato allo sciopero cit
tadino di due ore indetto 
dai sindacati edili. Pro- ' 
prio nel momento in cui la 
lotta per la casa compie 
un salto di qualità e col
pisce al cuore il potere 
democristianp, la mafia 
dei padroni dell'edilizia, il 
sindacato non riesce ad 
essere nemmeno un mo
mento di riferimento nel
la lotta, segno della frat
tura tra vertici sindacali e 
movimenti di massa che 
diventa ogni giorno più 
incolmabile. 

Una manifestazione con 
caratteristiche deboli e te
nuta nascosta alla classe 
operaia e all'intera città 
(non un volantino è stato 
dato nelle fabbriche). Vo
lutamente è stata fatta 
lontana dal centro. L'uni
co corteo che si è preso 
le vie principali al pome
riggio è stato ancora una 
volta quello dei comitati 
di lotta, prima di unirsi 
al corteo sindacale. 

La manifestazione è con
sistita ' nell'abbattimento 
di uno stabile diroccato, 
rovinato dalla guerra, 
mentre dagli edili e dai 
proletari partiva lo slogan 
«abbattiamo il comune e 
il sindaco Marchello ". 
Dentro questa contraddi
zione c'è tutto il carattere 
della giornata, tra un 'mo
vimento che mette in di
scussione chi deve coman
dare in città, che mette al 
centro del proprio pro
gramma la questione del 
potere, e i sindacati che 
vanno avanti con forme 
di lotta arretrate e che 
non pagano. 

mente segreto al nemico 
e completamente pubblico 
per le masse. 

E' da questa 'chiarezza 
che è venuta fuori la scel
ta di occupare le case pri
vate sfitte, per la pnma 
volta in una città in cui 
la mafia dell'edilizia ha 
i nomi di un potere lun
go e sanguinoso. E' su 
questa proposta che si sta 
raccogliendo l'appoggio e 
la volontà di lotta di tut
ti i proletari, a partire da
gli operai del cantiere na
vale, ÌR un processo di 
conquista della . maggio
ranza nuovo e originale 
che vede ogni giorno al· 
lineafsi dietro ai senza . ca· 
sa strati sociali nuovi in 
una cumulazione di forza 
che è la garanzia della vit
tori,,! della lotta. E' la 
scelta tra l'individualismo 
di chi lotta da solo ed è 
sconfitto, come lo s6no 
state centinaia di occupa
zioni di case disorganizza
te e chi chiedeva, mendi
cava ai mafiosi e ai de
mocristiani costretto dalla 
propria impotenza, e di 
chi, invece, compie una 
scelta di organizzazione, 
di individuazione del ne
mico, di scelta e capacità 
di aggregazione degli allea
ti che è il centro del sal
to di qualità tra ribellio
ne e rivoluzione. 

La requisizione è il cen
tro della lotta di tutta la . 
città contro il carovita, 
che trova nuovi allea
ti e nuove contropar
ti, fa 'sentire a Il a 
classe operaia la differen
za tra il fumo. della «ver
tenza Sicilia" e il concre-' 
to ' di questa lotta, che fa 
discutere ogni giorno nel
-le fabbriche del movimen
to per la casa. A leggere 
il giornale al cantiere na-

vale dopo 'l'occupazione 
c'era una fila di centinaia 
e centinaia di operai. I 
comitati di lotta sono la 
avanguardia di un retro
terra sociale omogeneo, di 
decine di migliaia di pro
letari nelle stes'se condizio· 
ni, che è conquistabile da 
subito e lo sarà sempre di 
più all'organizzazione di 
massa. Tutte queste cose 
sono vissute lunedì notte 
nell'ocoupazione preceduta 
da un dibattito capillare 
in tutti i quartieri, con 
una verifica costante dei 
delegati eletti dai comita
ti, con un livello di orga· 
nizzazione di massa che ro
vescia completamente i 
termini del tradizionale 
rapporto ~ra questa e il 
partito e che vede e vedrà 
sempre di più non i pro
letari chiedere di entrare 
a Lotta Continua, ma noi e 
i nostri militanti chiedere 
l'iscrizione al partito degli 
organismi comunisti di ba
se che stanno nascendo. Le 
assemblee, una a tarda 
notte e l'altra al['alba con 
il freddo e la stanchezza, 
sono un dibattito molto 
importante s-ul fatto che 
la casa vada tenuta o di· 
soccupata, su come biso
gna andare avanti, suJ 
blocco da fare alle 7 al 
cantiere navale. Le decisio
ni sono, dopo uno scontro 
tra le posizioni diverse nel
la divisione con le votazio
ni delle linee differenti e 
la rieomposlZIOne delle 
cose uscite dalla assem
blea, di lasciare -la casa e 
di andare davanti al can
tiere navale per fare ' ca
noscere a tutti questa oc
cupazione. E' per questo 
che' si va al cantiere, fa
cendo capannelli tra cen-

o tinaia di operai, bloccan
do insieme a loro la st'ra-

da, mentre molti degli oc
cupanti si infilano le tu
te per entrare in fabbri
ca. Questa discussione re
sta e resterà tra gli ope
rai e deve diventare un 
momento di partenza per 
radicare l'organizzazione 
di massa dentro il can
tiere navale. 

Un corteo degli studen· 
ti alla mattina mette in 
luce i limiti di costruzio
ne del movimento questo 
anno. C'è nelle scuole la 
impressione ahe sia in atto 
una specie di «vertenza 
Palermo lO staccata da quel
la nazionale e ancora di 
più dal discorso comples
sivo dei movHnento degli 
studenti. Di qui la parte
cipazione in parte inferio
re alle altre manifestazio
ni. E' questo vuoto che i 
CPS e tutta l'organizzazio
ne dovranno colmare nella 
prossima fase. tDa sottoli· 
neare come la lotta dei 
senza . casa 'abbia coinvolto 
e attivizzato gli studenti 
fuori sede di Palermo, che 
sono andati alla costruzio
ne di un comitato di lotta 
e c'be ieri ha'Dno occupato 
le tre case dello studente 
contro Ile provocazioni del 
rettorato. E' a partire da 
questa forte e organizzata 
avanguardia che lotta per 
i -propri bi.sogni che si p0-
ne il problema delléi rico
struzione del movimento 
nelle università. Da questi 
nuovi passi in avanti per 
la organizzazione di massa 
e il mOYÙnento, dal suo 
crescere e farsi portatore 
e momento di unificazione 
delle esigenze di' strati 
sempre più nuovi, stl'- na
scendo una nuova fase del
le lotte che è destinata a 
farsi sempre più generale 
e a coinvolgere tutta la 
città. 
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VERSO 'LA GIORNATA DI LOTTA DEL 4 DICEMBRE 

Taranto - Il corteo degli studenti 
sosta davanti ad una caserma lan
ciando gli slogans dei soldati 
La mozione dei marinai letta nel corso della manifesta
zione 

Oltre 1.500 studenti S0-
no scesi in piazza nel no
me del compagno Pietro 
Bruno, per cacciare il go
verno Moro. Il corteo ha 
sostato a lungo davanti aI 
comando della Marina mi
litare' riprendendo 'e lan
ciando gli slogans del coor 
dlnamento democratiCo 
dei ' marinaI di Taranto. 

E' stato anche letto fra ' 
gli applausi Il comunicato 
del coordinàmento che 
chiede l'appoggio degli 
studenti per la mobillta
zione del 4 dicembre. 

«Compagni studenti, in· 
nanzitutto diamo la nostra 
piena adesione a questa 
manifestazione di lotta 
contro l'omicidio preme
ditato del militante comu
nista Pietro Bruno, diri
gente;! del vostro movimen
to all'istituto Armellini a 
Roma. Questo ennesimo 
omicidio, frutto della li· 
cenza di uccidere che la 
legge Reale ha dato alle 
forze di polizia e CC, deve 
trovare la più ferma ri
sposta da -parte di lutti i 
proletari. In questi giorni 
noi soldati usciamo dalla 
nostra prima assemblea 
nazionale di delegati, ci 
siamo trovati domenica a 
Roma in 220 da tutta Ita· 
lia. 

Abbiamo indetto unà 
giornata nazionale di lotta 
in tutte le caserme d'ita
lia per il 4 dicembre. Vo
gliamo il sostanziale mu
tamento degli articoli di 
questo regolamento che 
vanno contro il nostro di
ritto sacrosanto ad orga
nizzarci e a lottare, voglia
mo la democrazia nelle 
forze armate, vogliamo 
che il vento rosso delle 
lotte degli operai e degli 
studenti di questi anni en· 
tri a pièno titolo nelle ca· 
serme, vogliamo controlla
re le funzioni dell'eserci
to e i suoi mutamenti, 
non vogliamo che le forze 
armate siano usate con· 
tra gli operai come i no
stri generali tentano di fa· 
re, non vogliamo più mo
rire a causa delle eserci
tazioni pericolose come il 
nostro compagno soldato 
a Palmanova, o a causa 
delili incuria delle autori
tà mediche militari ca
me il soldato Ramadori a 
Casale Monferrato. Credia
mo che sia chiara a tutti 
l'importanza di questa 
giornata nazionale di lot
ta, siamo forti e lo abbia· 
ma dimostrato con i mi
nuti di silenzio per l'assas
sinio degli antifascisti spa· 
gnoli,con gli scioperi 'del 

rancio in tutta Italia con
tro l'assassinio di Rama
dori e di Troilo, con' le 
lotte durante la navigazio
ne dell'equipaggio della 
Caio Duilio, lotte che han
no coinvolto oltre i ma
rinai la totalità · dei sot
tufficiali. 

Da tempo infatti non 
siamo più soli, anche i , sot
tufficiali si sono or~aniz
zati e lottano, il 4 dhcem
bre scenderanno con noi 
in lotta in· quello che per 
noi diventerà il primo scio· 
pero generale nelle forze 
armate, 

Chiediamo a voi studen· 
ti . l'adesione alle nostre 
'~niziative e alle nostre 
lotte per battere i golpisti 
e Forlani nelle FF.AA., è 
necessario avere ar nostro 
fiaI)cO sia voi che gli ope· 
rai, il ·4 dicembre qui a 
Tarant\) gli ammiragli do
vranno vedere anche voi 
~chierati per ia democra
zia nella marina. 

Ci diamo siIÌ , da adesso 
appuntamento - 'a giovedì 
con una riuione comune 
per decidere còncreta
mente come portare avano 
ti le iniziative. Onore al 
compagno --Bruno lO. 

Organiizaz~one democrati-
. ca dei marinai di ' Taranto.-

I soldati preparano la·-. Iott~·, . 
le gerarchie' comin~iano la , cal:ci~' 

L'arresto del soldato La 
Cognata con l'accusa di a
dunata sediziosa è l'ultima' 
- la più grave - provoca- ' 
zione messa in atto dalle 
gerarchie dai carabinieri 
a Torino in quest'ultima 

' settimana. Un'attivizzaziO
ne senza precedenti di uf- ' 

,ficiali e fascisti, che assie
me ai CC ha portato a 
montature, e intimidaZIoni 
più volte sfociati in veri 
e propri atti illegali. Ab
biamo già parlato della 
denuncia nei -confronti del' 
capitano Mangialardo per 
violenza privata ai danni 
di una nostra compagna. 
Ma sarebbe molto utile 
riuscire ad individuare i 
due carabinieri del nucleo 
di Mirafiori che in largo 
Orbassano hanno, fermato 
due compagni che distri; 
buivano un volantino. Do
po amenità come "sono di 
Lotta Continua, fermiamo
li lO, «vi spacchiamo tutti 
i denti", ecc., ricevuto l'or
dine di' rilasciarli perché 
distribuire un volantino 
regolarmente autorizzato 
non è reato, sfogavano la 
loro rabbia dicendo " vi co
nosciamo per nome e sap
piamo dove abitate. Ver
remo a prendervi sotto 
casa » . In altre situazioni 
si è arrivati al grottesco. 
Ad Aosta, dopo la confe
renza stampa tenuta alla 

FLM suf regolamento, i CC 
hanno fatto ' visita a tutti 
i giornalisti presenti pre
tendendo i nomi dei sol 
dati presenti. A Venaria 
addirittura ' fingendosi a
genti di UIi'inchiesta per 
conto della divisione Cre
mona, i CC fermavano ' j 
soldati in libera uscita peI 
chiedergli giudizi sul ran
cio e le condizioni di vita 
col chiaro intento di inca· 
strarli_ 

Altrove, l'iniziativa delle 
gerarchie si ammanta di 
paternalismo. E' Il caso di 
una ch'colare diramata ' dal 
4° CorpO d'Armata e fatta 
leggere al soldati in cui si 
avvertono tutti l intIltarl 
a stare in guardia da una 
iniziativa I presa 'da Lotta 
Contmua per una giornata 
nazionale di lotta (menten· 
do sp1,ldoratamente' per 
non dare la notizia che la 
la decisione è stata presa 
dall'assemblea naiionale 
dei soldati) e precisando 
che iniziative del genere 
vanno contro l'articolo 184 
del codice penale di pace 

' (a buon intendìtor poche 
parole). Nella riga seguén. 
te si afferma comunque ., ' 
que che "Questo avvertì· 
mento non è imposizione 
né intimidazione,., e cJ:}.e 
vuole mettere - solo ID 

' chiaro che del regolamen
to se ne devono occupare 

~tri e non i soldaÙ, il ' cui 
compito ' non può essere 
quello di fare , pressioni nei 
riguardi delle autorità del
lo stato. Oltre alle ' parole 

foi ci sono i fatti _ che n~l 
ycorpo d'armata sc;>no 

particolannente significa
tivi: cindagini in tutte le 
caserme sui permessi di 
venerdl scorso; n., trasfe-. 
rimento ' politico, ' di due 
sottufficiali del 4° Btg. 
trasmissioni di Bolzano; 
l'incaréerazione di un :101· 

dato di Monguelfo c pér 
ubriachezza,. il , giorno do
po ' la manifestàzione con, 
tro il regolamento a Bru
niro.; le ripetute minaCce 
di denuncia ai' soldati. che 
partecipano ai dibattiti e 
alle assemblee' cittadin~; 
il trasferimento il ' giorno 
21 scorso del militante di 
Lotta Continua CarlQ Ber, 
torelle. Ma la risposta dei 
soldati 'arIa circolare e la 
adesione alla giornata del 
4 decisa dalla loro assem
blea hanno ' già avuto ,due 
silPlificativi momenti neno 
SCIOpero del rancio della 
caserma C. Battisti ai 
Monguelfo e nella paI1eèi
pazione di 100 soldati al 
dibattito fatto il giorno 25 
a Merano dove tutte le ca
serme della città hanno in
viato mozioni ,di adesione 
alla giornata nazionale di' 
lotta. In questo programma' 

minimo Moro ha raccolto 
la collaborazione, oltre 
che di Zaccagnini (che 
aspetta solo il momento 

Negli intervalli fra una 
trattativa e l'altra, si- pos
sono sentire sporadici in
terVenti nel merito della 
relazione di Zaccagnini. I 
ministri di Moro Rumor 
e Colombo hanno detto 
fuori dai denti le cose 
che Zaccagnini aveva pre· 
so più alla larga: occorre 
superare una fase in cui 
.i governi democristiani so
no troppo condizionati 
dall'" apporto costruttivo" 
del PCI e dalle velleità so
cialiste di assicurarsi so
stanziosi vantaggi eletto
rali con un eccessivo di· 
'simpegno dalle sorti dell' 
attuale governo. Questo 
superamento richiede di 
evitare nell'immediato una 
crisi di governo che ri
schiereb be di innescare 
«un ribaltamento di tut. 
ti gli equilibri", e di pre
parare una ricomposizio
ne interna alla DC che la 
metta in grado di affron
tare verifiche politiche a 
breve termine (le elezioni 
in priIIUlvera a Roma) e 
quelle successive, e di ri· 
mettere in piedi un siste- , 
ma·di alleanze di governo. ' 
Dall'altra parte Bisaglia ' 
ha denunciato l'illusione 
dei «progressisti lO demo
cristiani di andare alla ri
cerca dei voti perduti e 
ha parlato a nome della 
genuina anima elettorale 
democristiana, dei tessera· 
ti: anticomunismo senza 
sfumature, patti chiari col 

Il dato positivo della 
giornata di martedì è !'in
contro in piazza, al di là 
degli obiettivi fumosi pro
posti dal sindacato, tra il 
movimento per la casa e 
una forza tanto grande 
quanto disgregata ed e
marginata come quella de
gli edili. Fare di questa 
forza una parte del mo
vimento di lotta cittadino 
è un compito che i comi· 
tati di lotta per la casa 
vogliono, a partire da og
gi, assumersi fino in 
fondo. 

LA "RIFORMA DELLA SCUOLA" 
SUSA: I LAVORATORI DELL'AS
SA AL FIANCO 
DEI SOLDATI 

DELLA LOnA 

Mozione approvata dall'assemblea e dal Consigno 
di fabbrica. 

Dice la costituzione all'art. 1 c L'Italia è una 
repubblica democratica fondata sul lavoro », nei 
nostro strlscione abbiamo scritto c per li padro
ne è fondata sul licenziamenti e la cassa integra
zione lO. Dice l'art. 52 «l'ordinamentp delle Forze 
armate si informa allo spirito democratico della 
repubblica lO. ' 

I soldati delie caserme di Susa dicono chiaro 
che li 4, dicembre vogliono lottare unltamente a 
tutte le caserine d'Italia perché la costituzione sia 
applicata nella sua sostanza per battere il regola
mento Forlani per impedire qualsiasi uso reazio
nario e antipopolare dell'esercito. L'assemblea del 

, lavoratori dell'Assa e il Consiglio di fabbrica, co
seienti che la lotta è una sola in fabbrica, nelie 
caserme, nelie scuole, esprime la propria solida
rietà mUltante alle giuste brlziative di lotta del 
movimento democratico dei soldati di Susa e di 
tutta Italia. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

ROMA 
Sabato ore 15,30 in via 

dei Piceni riunione regio
nale scuola del Lazio. 

O.d.g.: lotte sui traspor
ti ; professionali; strutture 
organizzative_ 

Tutte le situazioni devo
no essere presenti. 
MONCALIERI (TO) 

Alle ore 21 di sabato 29 
il Circolo Ottobre presenta 
al cinema teatro Castello, 
a piazza Baden Baden, 
spettacolo teatrale '\ La 

Marianna lO. Traduzione e 
riadattamento da « La Mar
colfalO di Dario Fo. 

FINANZIAMENTO 
VENETO - FRIULI 

Sabato ore 15 nella sede 
di Mestre riunione dei re
sponsabili del finanziamen· 
to regionale delle seguenti 
città: Verona, Mestre, Udi, 
ne, Treviso, Schio, Monfal
cone, Trieste. 

O.d.g.: Bilancio sotto- . 
scrizione; bilancio diffu
sione straordinaria di mar· 
tedì; tipografia; campagna 
della tredicesima. 

E' assolutamente neces
sario che sia presente al· 
meno un compagno per le 
suddette città. 

FERROVIERI 
L'incontro di Firenze è 

rinviato. 

Nell'occupazione di lu
nedì notte, nei due cortei. 
di martedì c'è stato tutto 
il nuovo espresso dal mo
vimento in questi mesi. 
C'è una rottura evidente 
tra il modo tradizionale di 
sentire la lotta, di organiz. 
zarla, di individuarne gli 
obiettivi, e questo nuovo 
modo non solo di lottare, 
ma anche e soprattutto di 
porre da subito la questio
ne del potere e del co
mando proletario sulla cito 
tà, di creare l'organizzazio
ne comunista di massa. 

Questo nuovo emerge 
con chiarezza nella scelta 
delle forme di lotta, con l' 
alternarsi preciso di cor
tei, blocchi stradali, occu
pazioni, interventi diretti 
dei senza casa di fronte 
alle fabbriche (ed è questo 
un esempio per tutta l' 
Italia). 

Non c'è nulla di casuale 
dietro tutte queste scel
te, che stupiscono per la 
loro chiarezza e tempesti
vità i nostri nemici, la 
giunta, i padroni delle 
case; c'è l'intelligenza or
ganizzativa di migliaia di 
proletari, c 'è il dibattito 
che coinvolge interi quar· 
tieri e borgate, completa-

NEL MOVIMENTO DEI , PROFESSIONALI 
« Assedio,. d e Il a Commissione 

istruzione della Camera dei Deputa
ti e partecipazione di massa dei pro
fessionali di Roma al corteo nazio
nale dei corsisti abilitanti il 13 e 8 

quello. degli operai dell'Innocenti il 
21: tre momenti di sintesi, a scala 
nazionale, della capacità di persegui
re fino in fondo i propri obiettivi e 

. di saperli legare allo scontro di clas
se. Come mai questa capacità nei 
professionali? Diceva Matteo, un 
compagno di Catania, al coordina
mento dei professionali del sud do
menica 16 a Bari: «Per primi, nel 
movimento degli studenti, abb~amo 
saputo interpretare l'attuale fase del
lo scontro, caratterizzata da una con
figurazione del proletariato per 
" squadroni organizzati", su un pro
gramm8 preciso e con un'organizza
zione di massa autonoma, realmen
te rappresentativa, che gestisce fino 
in fondo ogni momento e livello del
la lotta, come i disoccupati organiz-
zati di Napoli, i comitati per la ' casa 
di Palermo, i corsisti abilitanti,.. 
Sull'obiettivo del IV e Vanno tutti 
i partiti e i sindacati si erano pro
nunciati negativamente. Ma, come 
per incanto (incanto = lotta dura 
dei profeSSionali), il 29 ottobre, ' gior
no dello sciopero nazionale, Ballardi
ni, socialista, Presidente della Com
missione istruzione della Camera, fa 
distribuire a migliaia di copie in piaz
za Navona un progetto di legge per 
l'apertura di nuove classi di IV e V 

anno. Parte una delegazione per il 
Parlamento, e scopre che nessun 
parlamentare sa nulla di questa leg- ' 
gina (che successivamente verrà fir
mata da tutti i partiti, dalla DC al 
PC/). Ripensando a questa vicenda 
si diceva a Bari: «Le leggi sui pro
fessionali si formulano alla portoghe
se, nella piazza gremita dagli stu
denti.... E si approvano anche - è 
l'obiettivo di oggi nella vertenza na
zionale - nella piazza del Parlamen
to gremita di profeSSionali che con
trollano l'operato dei parlamentari. 
E se Malfatti si oppone? «Ci ve
diamo a Roma per occupwe il Mi
nistero,., si diceva a Bari la sera 
del 16 salutandosi. 

Se esaltiamo questi momenti" isti
tuzionali... della lotta è per mettere 
in luce l'efficacia di un'organizzazio-
ne autonoma realmente democratica 
che sa legare a sé in posizione giu
stamente subalterna, a partire dalla 
conquista della maggioranza degli 
studenti, partiti e sindacati. Ma è 
"Solo la punta dell'iceberg. La sostan
za sta invece nella capacità di pra-
ticare, ben prima di qualunque san
zione istituzionale, l'abolizione delle 
scuole ghetto: imposizione della pre
senza a scuola dei compagni «licen
ziati,., sdoppiamento autonomo del
le classi numerose e « assunzione,. 
dei corsisti abiJitanti, licenziamento 
dei presidi reazionari. Nel corso di 
queste lotte si è realizzata un'ege
monia così decisa sugli insegnanti 

che i sindacati-scuola sono stati co
stretti a citare l'obiettivo del IV e V 
anno nel comunicato di convocazione 
dello sciopero generale nazionale del
la scuola del 2 dicembre. I genitori 
proletari, come ricordava Mario di 
Taranto, spesso spingevano i figli a 
non iscriversi a scuola, a causa del
la mancanza di prospettive di lavoro 
dopo il diploma; in seguito allo svi
luppo delle lotte prendevano coscien- . 
za dell'importanza della difesa del 
«posto di studio,. dei propri figli nel 
quadro della lotta per l'occupazione 
e si battevano fn prima persona al 
loro fianco. 

Nelle lotte dei professionali c'è 
molto di più della semplice difesa 
del diritto a/lo studio per gli studen
ti proletari. Nel momento in cui si ' 
trasformano le ore di galateo e eco
nomia domestica in dibattito sulfa 
condizione della donna e se ne chie
de l'abolizione; quando si va alfa 
soppressione degli Istituti e dei cor
si per sole donne; quando, come 
raccontava Michele di Pescara, si 
lancia la parola d 'ordine «più teoria 
e meno pratica" negli Istituti pro
fessionali e si contesta nei fatti l'or
ganizzazione tecnicistica e acritica 
dello studio si sta appltcando il 
«prog€tto di riforma» della scuola 
media superiore del movimento de
gli studentI. A questa prospettiva di 
anticipazione dal basso dell'unifica
zione della scuola media superiore 
dobbiamo lavorare con impegno i 

prossimi mesi. Nel prefigurare" il 
biennio unico e il trJennlo unitario 
è possibile sperimentare un ' modo 
proletaria di conoscenza che spazzi 
via tanto il nozionismo dei ficei quan
to if tecnlcismo delle scuole profes
sionali e prenda le mosse dall'espe
rienza quotidiana dei giovani per co
glierne gli aspetti generali. E' un ter
reno su cui il movimento ha lavora
to ancora poco (/e esperienze di au
togestione nei licei sono estrema
mente parzfali) ed è Invece fonda
mentale per battere ogni fondamen
to classista e selettivo della scuola. 

Questo fronte della lotta - fa 
stravolgimento dell' organizzazione 
dello studio nelle scuole-ghetto e, a 
partire da queste, in tutte le altre -
ci rimanda con urgenza alla necessi
tà di approfondire il nostro interven
to nei Centri di formazione profes
sionale. E' in _questi Centri, infatti, 
che si trovano le situazioni più scan
dalose della scuola italiana, dove è 
confinata la maggioranza degli stu
denti proletari espulsi d~f1a scuola 
media superiore, e dove sono pos
sibili i. cedimenti più gravi nel pre
vedibife compromesso sulla rilorma. 
Gli studenti dei Centri sono scesi in 
piazza nel corso delle lotte di otto
bre e novembre a fianco degli Isti
tuti, esprimendo un'eccezionale spin
ta all'unità nonostante i loro obiet
tivi/ specifici fossero generalmente 
in ombra o addirittura non compa
rissero affatto nelle piattENorme. 

(continua) 
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lutto il movimento intorno all'Innocenti occupata 
La questione dell'Inno

centi è molto semplice. 
Una grande multinaziona
le straniera, la British 
Leyland, ha deciso di ri
strutturarsi: questo vuoI 
dire chiudere alcuni stabi
limenti, concentrarne al
tri, intensificare ovunque 
lo sfruttamento degli ope
rai. Chiusura degli stabi-

, limenti: in Spagna e in 
- Grecia, e persino in Gran 

Bretagna dove c'è la casa
.madre, la cosa è già stata 
fatta. In Italia è più diffi
cile. Innanzitutto per la 
forza della classe operaia, 

. ed è il problema princi
J15l1e. In secondo luogo per
.ehé la British Leyland vor
rebbe mantenere in Italia 

· la sua rete commerciale, 
.e quindi non può andar
sene brutalmente come 
hanno già fatto altri pa
droni multinazionali: quel
li della Torrington, della 
Singer, della Ducati, della 
-Ranco, della GIE, ecc.; 
per questo è disposta a 
qualche transazione: per 
addolcire la pillola. 
, Ai padroni italiani, in 
un periodo di crisi di mer
cato, la scomparsa di un 
concorrente non può che 
far piacere. Ma la com
battività degli operai li 
spaventa. La combattività 
degli operai li spaventa: 
l'Innocenti potrebbe essere 
la scintilla che dà fuoco 
alla prateria. Decidono 
quindi di accettare la trat
tativa, e danno incarico 
al loro governo di portarla 
per le lunghe, in modo 
che la forza operaia si lo
gori e che il « caso Inno
centi» venga disinnescato. 

Siccome però sono pa
droni, e oltre che alla po
litica guardano sempre an
che all' economia, pensano 
bene di utilizzare la trat
tativa per dare una clamo
rosa dimostrazione: voglio
no cioè dimostrare che 
con 3000 operai si può 
produrre tanto quanto si 
produceva prima con 4500; 
non solo: vogliono anche 
«buttare lì» una · propo
sta, quella che Mister 
Plant si è incaricato a suo 
tempo di fare: esentare le 
fabbriche in crisi dal rin

·novo dei contratti, abolire 
·le pause per bisogni fìsio-. 
logici, fiscalizzan:ze certI 
oneri, . ecc. 
- Il fatto che oggI I gran

di concorrenti dell'Inno
cinti, la Fiat e l'Alfa esca
no allo scoperto come gli 

QUATTRO MESI 
UNA GRANDE LEZIONE , ' . 

unici in grado di « farsi 
carico» del problema è 
doppiamente grave e inac
cettabile. Non _solo perché 
rappresenta un esplicito 
esautoramento del gover
no, cioè un accaparramen
to diretto delle sue funzio
ni da parte del grande ca
pitale, teso a contrappor
re « criteri di efficienza ", 
cioè il profitto, alla riven
-dicazione fondamentale de
gli operai, la salvaguardia 
di tutto il salario e di 
tutti i posti di lavoro, che 
sono almeno 6000 nell'in
dotto, oltre ai 4500 in fab
brica_ Ma anche perché, ol
tre all'Innocenti, i padroni 
intendono ottenere dai 
sindacati anche i suoi 
« problemi ». Cioè trasfe
rire alla Fiat e all'Alfa le 
richieste di Mr. Plant: 40 
per cento in più di pro
duttività individuale; esen
zione dai contratti (o mi
sure equivalenti), abolizio
ne delle pause, dei super
minimi, ecc. Questa è la 
sostanza della trattativa 
che, se si accetta l'impo
stazione padronale, verrà 
trasferita dal tavolo di Mr_ 
Pian t a quello di Agnelli. 

E questo è ciò che gli 
operai non possono e non 

devono accettare, né all' 
Innocenti, né all'Alfa, né 
ala Fiat. . 

Il governo' Moro sa di 
non avere né la forza né 
l'interesse di andare ad 
uno scontro frontale con 
gli operai dell'Innocenti. 
Non ha interesse, perché 
deve portare a termine l' 
attacco al salario e all'oc
cupazione ed ha bisogno 
ancora, per lo meno, di 
tutto l'autunno_ Non ne 
ha la forza perché il 15 
giugno è uscito clamoro
samente battuto dalle mas
se. Vistò che non può 
sbarazzarsi subito degli 
operai della Innocenti, de
cide di tenerli in ostag
gio: la loro permanenza 
in fabbrica, bene inteso 
dopo averne messo 1.500 
in cassa integrazione per 
dare libero corso alla di
mostrazione dei padroni, 
diventerà il simbolo e, per 
così dire, il « pegno" del· 
la ({ buona volontà" del 
governo verso i sindacati, 
nel nome della quale chie· 
dere ai sindacati altrettan
ta « buona volontà}) verso 
il governo. Comincia così 
la oscena trafila delJe trat
iative al ministero, delle 
« ipotesi}) di soluzione: 

vendita, gepizzazione, iriz
zazwne, pullmini, trafilati, 
smembramento, riconver
sione, ecc. Sono tutte bal
le. Il governo Moro vuole 
solo prendere tempo e 
prendere in giro gli ope
rai. 
Con un avventurismo de
gno di miglior causa, il 
PCI - che non perde oc
casione di offrire il suo 
appoggio al governo Mo
ro - decide di fare dell' 
Innocenti un grande esem
pio di « riconversione con
certata ». Di che cosa si 
tratti non lo dice e non 
lo saprà mai nessuno_ In 
compenso il caso Innocen
ti, della cui « riconversio
ne» tutti parlano, serve 
per ribadire continuamen
te che le riconversioni so
no giuste, mentre i salva. 
taggi no, ed a subordina
re la difesa dei posti di 
lavoro, nella fabbrica che 
è il simbolo della lotta 
operaia contro i licenzia
menti, non alla messa in 
campo di tutta la forza 
operaia, ma alla realizza
zione di un accordo sulla 
destinazione prodattiva 
della fabbrica. 

A questa impostazione 
è completamente subalter-

na la FLM, impegnata fin 
dalle prime battute della 
lotta ad imporre l'attua
zione dell'accordo sulla 
cassa integrazione che pu
re era stato respinto in 
assemblea: con la conse
guenza che l'assenza di 
1500 operai, a turno, apre 
la strada alla divisione tra 
gli operai, ed alla intensifi
cazione dello sfruttamento, 
come vuole Mr. Plant. 
Quanto la subalternità a 
questa impostazione pesi 
sulla conduzione della lot
ta lo dimostrerà 14 gior
nata dei 29 ottobre_ L'en
trata in fabbrica di un 
piccolo corteo nel corso 
di uno sciopero degli 'stu
denti diventerà il pretesto, 
tanto atteso dal PCI, per 
arrivare ad una resa dei 
conti tra le due linee che 
fin dall'inizio si sono con
frontate in fabbrica: quel· 
la che punta a fare dell' 
Innocenti un caso esem
plare di collaborazione tra 
sindacati e governo, tra 
operai e padroni, tra mag
gioranza e opposizione, per 
« riconvertire" la produ-. 
zione; e quella che punta 
a fare dell'Innocenti un 
punto di riferimento per 
tutto il movimento di clas-

se a Milano, dove proprio 
in questo periodo il nu
mero delle fabbriche chiu
se e degli operai in lotta 
per il posto di lavoro cre
sce a dismisura. 

Lo strumento di questa 
resa dei conti sarà, per i 
revisionisti, una caccia al
le streghe che attraverso 
l'espulsione fisica dalla 
fabbrica di sei avanguar
die (tra cui 2 compagni di 
Lotta Continua), la loro 
espulsione politica dal sin
dacato, aprirà la strada 
al loro licenziamento e 
fornirà un utile preceden-

~ te per la caccia alle stre
ghè oggi in corso a To
rino e in tutta Italia con· 
tro Lotta Continua. 

Questa offensiva terrori
s(ica contro la sinistra di 
fabbrica non risolve natu
ralmente nessun problema. 
Il caso Innocenti resta lì 
a dimostrare l'insostenibili
tà della linea revisionista; 
l'inutilità - per gli ope
rai; non certo per i pa
droni - di questi quattro 
mesi persi ad inseguire l' 
accordo . con il governo; la 
priorità per questa lotfta 
come per tutte le lotte in 
corso, della cacciata del go
verno Moro come condi
zione di qualsiasi conqui
sta. L'occupazione della 
fabbrica oggi riapre lo 
scontro tra le due linee in 
una situazione in cui i « ca
si Innocenti" si sono mol
tiplicati. 

L'unità di tutto il movi
mento per la difesa del po. 
sto di lavoro non può che 
esprimersi in alcuni obiet
tivi chiari: rifiuto dello 
smembramento della fab. 
brica, di ogni trasferimen
to, di ogni forma di inten· 
sificazione dello sfrutta
mento, di ogni sconto sala
riale, di ogni divisione tra 

'operai nelle soluzioni pro
poste. Nessun padrone è 
oggi disposto ad accettare 
condizioni simili. Nessun 
governo democristiano, e 
tantomeno quello di Mo
ro, è in grado di garantire 
queste richieste oeraie, né 
all'Innocenti né in nessu
na altra fabbrica. Questo 
vuoi dire che il governo 
Moro, e insieme a lui qual
siasi altro governo con la 
DC devono essere cacciati. 
Segno che la « riconversio
ne}) è una cosa troppo se
ria per affidarla ad una 
intesa con i padroni o con 
la DC. E' la forza operaia 
che deve imporsi. 

SIP -Attorno a un accordo, fantasma 
Come si ricorderà, il 7 

novembre sc'orso le centra
lt sindacali e il governo eb
bero 'uno dei loro consueti 
incontri e parlarono delle 
tariffe telefoniche. La tele
visione e i giornali si di
lungarono su una presun
ta « ipotesi di accordo ", 
che, secondo i suoi esten
sori, risolveva ({ equamen
te" una questione diventa
ta così spinosa per la SIP, 
il governo e gli stessi sin
dacati_ 

Ministri e sindacalisti de
cisero di ritrovarsi due set
timane dopo, il 20 novem
bre, per concludere iI mer
cato così proficuamente av
viato. L'incontro invece non 
c'è stato: si è dissolto pro
digiosamente tra i meandri 
del piano a medio termine_ 

L'intera vicenda è dav
vero esemplare. Si capisce 
dal suo svolgimento che il 
governo non ha alcuna fret
ta di siglare un accordo per 
la SIP (mentre, per parte 
sua, l'azienda di stato ha 
fatto subito sapere che, l' 
ipotesi di accordo è tecni· 
camente inapplicabile). Il 
governo non vuole chiude
re la vertenza perché è im
pegnato quòtidianamente a 
rialzare prezzi e tariffe, e 
pretende di non essere di
sturbato in queste grandi 
manovre. Il governo, so
prattutto, non ha alcuna. 
intenzione di accreditare il 
sindacato come autorevole 
interlocutore di una trat
tativa sui prezzi e sulle ta
riffe, dal momento che il 
sindacato, così profonda
mente coinvolto nel soste
gno alla politica di Moro e 
La Malfa, non vuole e non 
può assumersi la gestione 
del movimento di lotta con· 
tro il carovita. 

Per questo l'ono Donat 
Cattin, il ministro demo
cristiano dell'Industria e 
delle Tariffe, ha liquidato 
così spudoratamente il pa
rere contrario all'aumento 
del prezzo della benzina, 
espresso dal comitato prez
zi, sotto la pressione del 
rappresentante della CGIL_ 
Per questo, il nuovo incon
tro sulle tariffe della SIP 
è svanito così misteriosa
mente. 

Il giudizio su questo 
comportamento del gcwer
no, è stato dunque tutt'u
no, nel corso della discus
sione e del confronto .am· 
pio che si sono sviluppati 
in queste settimane nelle 

assemblee, nei comitati, 
nelle manifestazioni tra i 

. proletari che sostengono lo 
scontro con la SIP, tutt'uno 
con il giudizio sulla natura 
della eventuale « ipotesi di 
accordo ». E' stato così ri
badito come quanto con
cordato dalle confederazio
ni non sia soltanto insuf
fiGiente, ma contrasti pro
fondamente con gli obiet
tivi di fondo che il movi
mento si è dato, e come i 
pochi punti positivi, l'abo
lizione dei 200 scatti, per 
esempio, siano già acquisi
ti con la lotta e le vitto
rie anche sul piano legale. 

Di fronte a questo pro
nunciamento di massa, che 
ha trovato la conferma più 
nitida, nell'estensione del 
movimento e nel suo raf
forzamento, le centrali sin
dacali hanno, una volta ' di 
più, mostrato la propria. 
debolezza. La vaga, e per 
ora inconcludente decisio
ne di promuovere « azioni 
di sostegno » alla vertenza 
con il governo, costituisce 
la contraddittoria ed elu
siva risposta al fatto che 
i proletari in lotta hanno 
individuato; nel sindacato, 
con sempre maggiore chia
rezza in queste settimane, 
una nuova controparte_ 

Per parte sua la SIP, che 
si trova di fronte ad un 
movimento, forte di una 
pr-esenza capillare su gran
dissima parte del territo
rio nazionale, non ha esi
tato a scegliere la strada 
dello scontro aperto, unen
do agli stacchi gravi ope
razioni di rappresaglia e 
intimidazione, che indicano 
una intransigenza ostinata 
e oltranzista. 

Quale la risposta che i 
proletari in lotta hanno op
posto a[ disegno del gover
no e dell'azienda di stato? 
Al di là della estensione 
della mobilitazione, si regi
stra il consolidamento del
le sue punte più avanzate, 
Bologna e Genova innanzi
tutto. Dappertutto c'è sta
to lo sforzo costante di 
precisare la organizzazione 
del movimento a partire 
dalla' continuità delle ini
ziative di mobilitazione; 
anche se questo ha voluto 
dire, in alcune situazioni, 
sostenere un aperto con
fronto politico di massa 
per battere le posizioni at
tendiste, quando non ad
dirittura la pura e sem,pli
ce rinuncia alla lotta, teo
rizzata da chi, fin dall'ini-

zio, ha puntato a delegare 
al sindacato la gestione del 
movimento. l picchetti, le 
delegazioni di .massa alla' 
SIP e alle sedi sindacali, 
le manifestazioni, le mobb. 
litazioni in tribunale, le as
semblee di città, di quar
tiere, i comitati sono sta
ti con una articolazione 
sempre più definitp- un ter
reno decisivo per l'unità e 
la generalizzazione della 
lotta; sempre più diffusa 
è la convinzione che qual
siasi affermazione, anche 
parziale, si conquista in 

piazza, attraverso l'inizia
tiva diretta. 

Lo sviluppo che ha avu
to l'iniziativa legale ·indi
ca come sia avvenuta que
sta maturazione. L'azione 
gIudiziaria contro la SI P 
non ' è stata più un atto 
di delega affidato alla bra
vura dei compagni avvo
cati, o il rifugio di una 
lotta divenuta impot~nte; 
a: contrario, la denuncia, 
anche legale, deJle mano
vre del monopolio di sta
to ha costituito un terre
no fondamentale per la 

A MESTRE E A GENOVA 

Nuove ordinanze di pretori 
l' jllegittimità degli aumenti 

crescita del movimento e 
della sua organizzazione, 
per l'esercizio della forza 

. proletaria anche nelle pre-
ture e nei tribunali della 
repubblica. (In questo qua
dro vanno ricordati altri 
significativi momenti di 
mobilitazione, come la ma
nifestazione dei proletari 
di Bologna che hanno im
posto alla RAI di parlare 
della loro lotta contro la 
SIP). Pur con alcune ec
Cl~zioni, le sentenze dellà 
magistratura hanno in ge
nerale rafforzato la lotta, 

conferma:no 
SIP 

A Bologna la Sip stacca centinaia di telefoni, la rispo
sta è la lotta. ' Sentenze positive e preventive anche a 
Modena e Pisa 

A Bologna la SIP ha 
messo in pratica le sue 
nrlnacce sospendendo il 
servizio ad alcune centi
naia . di utenti dei vari 
quartieri della città. L'ille
galità della sua iniziativa 
è ancora ,più palese delle 
precedenti non essendo 
ancora esaurito il periodo 
di mora di cui ha diritto 
ogni utente e soprattutto' 
perché, alcuni giorni fa, il 
tribunale di Bologna, ac
cogliendo il ricorso di de
cine di autoriduttori ave
va condannato la SIP e or
dinato il riallaccio dei te
lefoni sospesi_ Contro il 
comportamento provoca
torio della SIP si stanno 
organizzando da tutti i 
quartieri risposte di lotta 
articolate e continue_ Già 
da ora tutti i giorni pro
letari e compagni fanno 
presidi alla sede centrale 
della SIP, mentre oggi una ' 
delegazione di massa del 
quartiere S_ Donato, usu
fruendo del diritto di ogni 
utente ad essere ricevuto 
daN'ufficio reclami, porte
rà dentro la SIP la propria 
forza. Intanto, ogni gior
no, decine di autoriduttori 
vanno in delegazione al 
sindacato e ai consigli di 
zona per far sentire loro 
la sveglia della lotta e im
porre uno sciopero dei la
voratori della SIP contro 

gli stacchi. In seguito alle 
ripetute delegazioni' alla 
RAI, si è ottenuto che il 
servizio speciale « Via Emi
lia", che va in onda tutte 
le domeniche, venga dedi
cato alla lotta degli auto
riduttori e alla lotta con
tro il carovita_ 

Il pretore di Mestre Mar
vulli ha emesso un'impor
tante ordinanza in cui af
ferma che il decreto del 
presidente della repubbli
ca, che ha stabilito l'au
mento delle tariffe telefo
niche, è contrarlo alle nor
me di legge sia ordinarie 
che costituzionali, in par
ticolare là dove stabilisce 
il minimo garantito e l'au
mento da 25 a 37 lire del
lo scatto. Di conseguenza 
è legittimo pagare gli scat
ti alla vecchia tariffa fino 
a quando non ci sarà una 
definizione da parte della 
corte costituzionale e la 
SIP non può prendere 
nessuna iniziativa riguardo 
alla sospensione del ser· 
vizio. 

A Modena sono stati vin
ti 250 ricorsi presentati 
sabato scors~ per preve
nire gli stacchi del telefo
no_ Il pretore ha inoltre 
Sollevato l'illegittimità del
la procedura del CIP. Lo 
esito del ricorso è stata 
la prima grossa vittoria 

dell'autoriduzione a Mo
dena che ha coinvolto 
4500 autoriduttori_ 

Sentenza positiva e pre
ventiva anche a Pisa, dove 
il pretore Capurzo ha ac
colto il ricorso dr 80 auto
riduttori contro le minacce 
di stacco_ 

A Genova la SIP dovrà 
riattivare il servizio tele
fonico a 88 autoriduttori 
di Veltri_ Così ha stabilito 
il Pretore Giaccardi acco
gliendo il ricorso presen
tato dal collettivo di avo 
vocati dei comitati per la 
autoriduzione_ Il pretore 
ha inoltre dichiarato ille
gittimo il minimo garan
tito di 200 scatti. Contem
poraneamente il pretore 
Lalla, ha iniziato l'esame 
del ricorso presentato <;la 
altri 529 utenti del centro 
di Genova. 

Il giudice che ha già or· 
dinato, due settimane fa, 
il riallaccio per 580 auto
riduttori, dovrebbe · far 
conoscere 'la sua decisione 
alla fine della settimana. 

A Torino Invece li pre
tore Brunetti, con toni 
addirittura provocatori, si 
è allineato alle tesi della 
SIP e ha respinto il ri· 
corso presentato da 10 u
tenti che richiedevano il 
riallaccio dei telefoni 
staccati. 

costringendo il monopolio 
di stato a rimangiarsi le 
sue rappresaglie; in alcu
ni casi, si è addirittura 
avuta la capacità di far 
precedere agli stacchi la 
condanna della SIP. 

In molte città, la con
tinuità della mobilitazio
ne contro il carote/efono 
si intreccia con altre ini
ziative di lotta contro il 
carovita (le bollette dell' 
ENEL, quelle del gas, le 
tariffe dei trasporti) e con 
forti lotte per la casa o 
per i servizi sociali. ' 

C'è qualcosa di nuovo 
rispetto ai mesi dell'esta
te quando si avviò questo 
duro scontro con la SIP. 
Oggi il movimento e le 
strutture organizzative che 
esso ha costruito possono 
trovare nella lotta operaia, 
nella diffusa mobilitazione 
degli studenti un punto di 
riferimento e un retroter
ra che alimenta e irrobu
stisce la lotta. Non c'è 
soltanto, e il dibattito sul
le piattaforme lo ha dimo
strato, una tensione ope
raia per aumenti salariali 
consistenti e per una ini
ziativa più incisiva contro 
il carovita; c'è la volontà 
di individuare obiettivi di 
mobilitazione diretta, di 
stabilire collegamenti più 
precisi, perché il program
ma dei prezzi politici vi-

. va nell'esercizio dellw for
za operaia. 

Non a caso, proprio in 
queste se'ttimane, l'azione 
di intimidazione e di re
pressione nei quartieri 
contro l'autoriduzione è 
divenuta più insistente e 
ha visto scendere in cam
po direttamente polizia e 
carabinieri. 

Gli scioperi e le manife
stazioni dei prossimi gior
ni devono vedere sempre 
dI più l'impegno de/ mo
vimento dell'autoriduzione, 
a partire dalle sue strut
ture organizzate. Questo 
sforzo deve riguardare 
con particolare rilievo la 
manifestazione nazionale 
che si svolgerà a Napoli 
nel corso dello sciopero 
generale del 12 dicembre. 
Le assemblee, i comitati 
devono essere chiamati a 
pronunciarsi sulle rivendi
cazioni generali del movi
mento, e innanzitutto quel
la della cacciata di que
sto governo che proprio 
nel carovita ha avuto uno 
dei cardini della sua po
litica, 

Nell' assemblea applausi per chi 
vuole organizzare la forza operaia 

(Continuaz. da pago 1) 
chiedono la caduta imme
diata del governo Moro. 
Davanti ai cancelli una 
compagna del CPS del Ca
terina da Siena e un com
pagno a nome del movi
men~o unitario degli stu
denti hanno tenuto un bre
ve comIZIO, ribadendo i 
contenuti delle mozioni ap
provate nelle assemblee; 
ha poi preso la parola un 
delegato del CdF dell'In
nocenti per ringraziare. 
Una delegazione di studen
ti è entrata poi in fabbri
ca, ma non ha potuto 
prendere la parola in as

' semblea, che era termi-
nata. 

Lo sciopero degli studen
ti era stato proposto in 
piazza da un compagno di 
LC. nel comizio di piazza 
Duomo, ohe concludeva la 
manifestazione indetta da 
tutte le forze della sinistra 
rivoluzionaria con la paro
la d'ordine « Via il gover
no che licenzia e uccide» 
e che ha visto la parteci
pazione di più di diecimHa 
compagni. , 

La notizia dell'avvenuta 
oc.cuoazione dell'Innocenti 
ha dato il segno alla mani
festazione « Innocenti oc
cupata, la battaglia è co
minciata ". « Basta uccide-

re, basta licenziare, gover· 
no Moro te ne devi anda
re »: sono gli slogan che 
hanno dominato. 

Questo è il significato as
sunto dalla manifestazio
ne, che veniva dopo quel· 
la tenuta da Lotta Conti· 
nua ~unedì sera, mobilita· 
zione quest'ultima che ave· 
va visto la partecipazione 
di tremila compagni e la 
grave assenza di AO-PDUP
MS (il motivo addotto: 
« mancanza di tempo per 
mobilitarsi» si commenta 
da solo). 

Sebbene indetto unitaria
mente il corteo di ieri non 
ha avuto svolgimento uni
tario. Diecimila compagni 
hanno complessivamente 
sfilato per le vie del cen
tro in due spezzoni, che 
le forze che si riconosco
no nel cartello politico elet
torale di D.P. hanno volu
to distinti, rompendo il coro 
teo in piazza con argomen
ti ancora una volta prete
stuosi. 

Così che il corteo di Lot
ta Continua, più di tremilà 
compagni, è sfilato per pri
mo e per primo ha tenu
to il comizio in piazza Duo
mo, mentre i 'compagni di 
D.P., nel frattempo affluiti 
in piazza, aspettavano il lo
ro turno_ Il comizio di Lot-

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

ta Continua si è concluso 
con !'intervento di un sol
da to della casenna Perruc
chetti che invitava tutti i 
rivoluzionari ad indire una 
grande manifestazione cen
trale per -il 4 dicembre a 
sostegno della giornata na
zionale di lotta_ Al tennir>e 
è stato proclamato per l' 
indomani lo sdopero in 
corteo all'Innocenti occu
pata. 

I compagni di Lotta Con
tinua sono quindi andati 
all'Innocenti, con in testa 
i compagni licenziati per 
rappresaglia. Di fronte al 
presidio degli operai, si è 
tenuto un breve comizio 

. per dire che il sosregno 
,della lotta all'Innocenti fi- . 
no alla vittoria è tutt'uno 
con l'obiettivo 'di spazzar 
via il « governo che am
mazza e che uccide», per 
questo è necessaria la più' 
ampia mobilitazione attor
no alla lotta, con scioperi 
in tutte le fa:bbriche e dele
gazioni di massa: pe'r que
sto è stato proclamato ~o 
sciopero degli studenti. Ha 
risposto un esponente dell' 
esecutivo del C.d.F. rin.gra
ziando, sottolineando le 'dif
ficoltà della lotta e indican
do nel governo il respon
sabile dell'attacco al posto 
di lavoro di 4_500 operai. 

1Q.OOO parastatali 
bloccano l'EUR 
Venuti autonomamente a Roma ·da tutta Italia, avverten-

. dosi con terminali dell'INPS 

ROMA, 26 - Da venerdì 
con i terminals del centro 
elettronico dell'INPS, sca
valcando i sindacati dispo
nib'ili alla tratta t1va e con
trari ad ogni iniziativa di 
lotta, i lavoratori di tutte 
le sedi d'Italia si son col
legati fra loro dandosi ap
puntamento a Roma per 
stamattina davanti alla se
de centra1e 'dell'INAM. In 
questo ed'ifioio orribile si 
stanno svolgendo gli incon
tri fra i sindacaIisti e la 
delegazione degli enti gui
data dal fanfaniano Masi
ni, già boss dell'INPS e 
oggi presidente della Cro
ce Rossa, per le trattative 
sul contratto dei para6tata
li; oggi i sindacati doveva
no presentare le loro inco
gnite risposte alla contro
piattaforma degl-i enti che 
ha suscitato l'esasperazio
ne dei lavoratori. Ma sta
mani all'INAM padroni e 
sindacalisti non si sono fat
ti trovare e le migliaia di 
lavoratori concentratisi lì 
spontaneamentet h a n n o 
bloccato la Cnstoforo Co
lombo fino a tardo pome
riggio; verso le 11 e mezza 
si è formato un grossis
simo corteo che si è incam
mina to verso palazzo Chi
gi. Commissario e sindaca
listi per far rientrare il 
corteo hanno finalmente 
scovato Masini che ha rice
vuto una delegazione di la
voratori di tutta Italia 
(so n venuti giù in pull
mans; treno, auto da ogni 
parte coi loro striscioni o 
piccoli cartelli, da Trento, 
Pordenone, Pisa, Siena For
lì, Ravenna ecc. e 1a mag
gior parte contro il pa
rere dei sindacati)_ . 

Nelle assemblee di que
sti giorni in tutte le sedi 
INPS (che è l'avanguardia 
dei 200.000 lavoratori del 
parastato), la contropropo
sta degli enti è stata con
siderata un affronto ed è 
stato duramente criticato, 
fino ad arrivare in molte 
città alla rottura, il com
portamento remissivo e 
clandestino del sindacato 
nella gestione di una piat
taforma che era già frut
to di grossi cedimenti. 

In particolare si è evi
denziato il ruolo della 
CISL che nella contropiat· 
taforma padronale, trami· 
te le amicizie democristia 
ne, è riuscita a metterei i 
contenuti della propria 
piattaforma, elaborata nel 
convegno di Arcinazzo e 
che poi aveva ritirata, ano 
ticipata sui tempi dalla 
Fidep-Cgil: il trattamento 
di favore ai dirigenti e la 
istituzione di una nuova 

razza di capetti «i coordi· 
natori» sono punti che 

- piacciono molti ai cislini 
ma poco graditi ai lavora
tori. Per questi ultimi so
no irrinunciabili, e la gros
sa mobilitazi9ne di oggi lo 
conferma, gli aumenti pre
visti dal nuovo inquadra
mento subito e non in tre 
sCaglioni ed a partire dal 
lO ottobre '73 data di de
correnza di questo contrat
to. Se son passati già due 
anni la colpa è dei demo
cristiani a cui il riassetto 
del parastato toglie molti 
margini di manovra per 
le proprie cosche mafiose; 
va battuta questa prassi 
del governo (vedi anche lo 
accordo dell 'anno scorso 
per il personale della scuo
la) ed accettata dai sinda
cati di svuotare i contrat
ti successivi scaglionando 
gli aumenti nel tempo. 

La Cgil, pronta ai cedi
menti in nome dell'unità 
con la Cisl che non inte
ressa i lavoratori, ma ser·· 
ve solo a non mettere in 
crisi il governo Moro e lo 
accordo quadro, ha fatto 
di tutto per imoedire la 
mobilitazione. In un co
municato della federazio
ne unitaria romana appar-

Per mancanza di spazio pubblicheremo domani la 
seconda parte dell 'articolo « Gli operai chimici hanno 
già rotto gli argini posti dal sindacato» in cui si parla 
dell'esperienza di Ivrea. 

« Andiamo a Roma» l'esempio della Montedison di 
Barletta e dei disoccupati organizzati. 

« Gli operai degli appalti e le palazzine »; il ruolo 
di rottura di questo settore operaio nelle fabbriche 
tradizionali. 

« Il 12 dicembre a Napoli". 

so oggi-·sull1Jnità ci si dis
sociava dalla forme di lot
ta dei lavoràtori dell'INPS 
(è da tre giorni che alle 
lO e mezza si blocca il la
voro e si va in assemblea 
permanente) in quanto 
danneggiano gli utenti e 
si invitava gli enti a fare 
immediatamente le tratte
nute di sciopero. E questa 
mattina raccogliendo !'in
dicazione sono giunti tele
grammi terroristici del 
consiglio d'amministrazio
ne dell'INPS ai lavoratori. 
Ma nessun ricatto ha fun
zionato: alle 10,30 tutti si 
sono recati all'EURo 

Ultimora: questa sera 
all'Incontro fra delegazione 
degli enti e federazioni di 
categoria è stata rotta la 
trattativa_ Il governo neIl' 
incontro di ieri pomeriggio 
si è dichiarato in disaccor· 
do con le proposte presen
tate dalla delegazione degli 
enti_ Il sindacato ha pro
clamato una giornata di 
sciopero nazionale per il 
28 novembre e successive 
giornate per zone all'inizio 
di dicembre_ 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Roma, domenica ore 9 
in via dei Piceni 28. 

Ordine del giorno: Corsi 
abilitanti; contratto; com
missione maestri. 

TORINO 
Sabato ore 15 in sede 

Comitato Provinciale. 



4 • LOTI A CONT4NUA 

Contro il governo che uccide 
Contro il governo che licenzia 

A Torino nella prima grande manifestazione dei contratti, un cartello avverte Moro: {( Non un licenziamento! )) A Roma i carabinie
ri premeditano di sparare sui rivoluzionari. Sabato ottengono il risultato: uccidono Pietro Bruno, feriscono altri tre studenti. Gli 
studenti e i rivoluzionari, a Roma e in tutta Italia scendono nelle piazze: cc Basta con questo governo! ))" E' una parola d'ordine 
pèr le I lotte contrattuali, per chi lotta contro i licenziamenti, per i soldati, per chi si oppone alla criminalità di un governo che ne 
ha uccisi quanti 'Scelba 

Torino: piazza S. Carlo alla manifestazione del 20 novembre - Angola: i combattenti del Mpla. MabuIu. un ...... Ico dell 'Angola. 

VIA 

LUDOVICO MURATORI 

-II sottotenente Bosio e il carabiniere che «hanno sparato ai compagni »: non sono stati incriminati - Moro: alla famiglia di Pietro Bruno non ha mandato telegrammi. l'ha man
datoai carabinieri? 

Gli atudentI romani fronteggiano per ore; la polizia nel centro deli. ci~: è l'Inizio di una vertenza per la punizione dei responublll a per la cacciata ciel goMmO. 

I funerali di Pietro 

Oltre ai messaggi pub
blicati nei giorni scorsi 
ne sono arrivati altri. I 
delegati e i compagni del
la verniciatura dell'Alfa
sud al termine di un mes
saggio di denuncia dei ca
rabinieri, scrivono: « La
voratori, prepariamoci al
la lotta per cacciare il go
verno Moro affinché siano 
incriminati i veri responsa
bili di questi atroci delitti. 
Viva la classe operaia in 
lotta contro il fascismo ». 

L'organizzazione demo
cratica dei soldati e dei 
sottufficiali della caserma 
Perrucchetti di Milano ha 
letto alla manifestazione 
per Pietro un messaggio 
in cui ricordano le giorna
te di lotta dei soldati e dei 
sottufficiali per il 4 e il 
12 dicembre: per il 4 di
cembre si invitano le or
ganizzazioni democratiche 
ad una manifestazione a 
Milano «contro il regola
mento Forlani, contro il 
governo Moro. 

Il movimento democra
tico dei soldati di Roma 

e del Lazio espnmendo il 
cordoglio alla famiglia, 
agli studenti, a Lotta Con· 
tinua ricorda che nella 
giornata di lotta del 4 
si manifesterà anche «per 
ribadire che mai nessun 
soldato interverrà per re
primere le masse popolari». 

Il consiglio dei delegati 
dell'ENI di Roma consta
ta che l'omicidio di Pie
tro « si aggiunge ad una 
lunga catena di sanguina
ri attentati alle libertà de
mocratiche e ribadisce il 
dissenso e la sfiducia sul
le leggi di polizia_ Al tri 
messaggi sono giunti dai 
consigli di fabbrica FAT
ME, Fiat di Grottarossa, 
delegati della FULAT, dele
gati CNEN Casaccia, CdF 
Romeo Rega, CdF Monte
dison di Castellanza, FGSI 
romana, studenti iraniani 
del CISNU, collettivo co
munista dei ferrovieri, co
mitato disoccupati ciechi 
di Roma, assemblea CGIL, 
CISL, UIL del personale 
docente e non docente del
l'Università di Roma. 

Gli operai dell'Innocenti che occupano la fabbrica contro 4.500 licenziamenti. 

Venerdì 28 novembre 1975 

Il discorso del 
comp~gno Carlo 

dell 'Armellini 
Noi parliamo con la vo

ce del padre, della madre, 
dei fratelli, con quella del
le migliaia di studenti, con 
quella dei suoi amici, con 
la voce del popolo in lotta. 
Per il potere, per i carabi
nieri che lo hanno ucciso, 
è stata un'azione cinica e 
premeditata, calcolata per 
difendere i loro interessi 
di classe, per affossare la 
lotta che Pietro portava a
vanti: la loUa per il co
munismo. 

A loro uccidere i glova-~ 
m, o i compagni non com
porta nessuna preoccupa
zione o rimorso: è il lo
ro mestiere. Per noi è una 
perdita incolmabiIe, un 
vuoto che difficilmente 
riusciremo a coprire. Per 
noi la vita di un compagno 
è sacra. Per noi ogni com
pagno che perdiamo è un 
pezzo di noi stessi, una 
parte della nostra lotta. 

QUANTO PESA LA MORTE 
DI PIETRO, LA MORTE 
DI UN COMPAGNO? 

Gli hanno sparato anco
ra quando era già a ter
ra. Quando era già ferito, 
uno di quegli assassini 
votati alla ferocia e alla 
tortura gli ha voluto far 
sentire ancora la paura 
della morte puntandogli 
la pistola in faccia e di
cendogli: «così ti ammaz
zerei », e facendo scatta
re il g)illetto. 

Quando era ferito ma an
cora in vita lo hanno tra- . 
scinato per venti metri 
per preparare la messa in 
scena, per fare il loro me
stiere di sciacalli. ECCO 
QUANTO COSTA PER LO
RO LA VITA UMANA. 

Pietro faceva parte di 
una nuova leva di giovani, 
di milioni di giovani, i più 
intelligenti, quelli con più 
coraggio: riconosciuto nel
la scuola e nel suo quar
tiere. Uno dei migliori, co
me tanti altri di una clas
se che avanza. Di questo 
hanno paura, è questo che 
scatena il loro odio. 

Con l'assassinio di Pie
tro, come per tutti gli al
tri compagni assassinati, 
vogliono ricacciare indie
tro un movimento che ha 
una forza irreversibile. 

Molti si domandano 
perché è andato a morire 
davanti all'ambasciata del. 
lo Zaire. Su questo molti 
hanno denigrato e sparla
to a sproposito. Il suo 1m-

~ pegno internazionalista e 
antifascista dimostra il ca
rattere eccezionale dei gio
vani rivoluzionari. Non 
permetteremo a nessuno 
di sparlare su Pietro e sul
la nostra legittima inizia
tiva internazionalista. 

Abbiamo impatato a ri
spondere sempre all'appel
lo dei nostri compagni di 
lotta: l'abbiamo fatto ~r 
n Vietnam, per il Cile, per 
n Portogallo, per l'Angola. 
Abbiamo Imparato che co
.'è lo Zaire, abbiamo im
parato del compagno Lu
mumba, della rivoluzione 
del suo popolo, del suo 
assassinio perpetrato dai 
sicari dell'imperialismo, 
dalle stesse mani che og
gi tentano di soffocare la _ 
lotta del popolo angolano. 
La coscienza e la passio
ne internazionallsta fa 
parte onnai della nostra 
natura, del modo stesso in 
cui ci fonniamo politica
mente e umanamente. 

Questo mostra la vita e 
la morte di Pietro. Ma mo
stra anche e soprattutto 
quaI'è -il cuore dello scon
tro di classe e politico nel 
nostro paese. Noi indichia
mo la responsabilità diret
ta di questo omicidio nei 
carabinieri e nella pollz1a. 
Nuove notizie di una gra
vità che supera ogni pre
cedente sono appena emer
se a documentare inequi
vocabilmente il carattere 
preordinato di questa spa-

ratoria. Ma noi indichiamo 
anche la responsabilità p0-
litica ·e morale dell'assassi
rito di Pietro nel regime de
mocristiano. e nel gover
no che continua a rappre
sentarlo. Questo governo si 
è già macchiato del sangue 
di Il compagni uccisi, dal
le giornate di aprile ad 
oggi. Questo governo ha 
fatto aprire il fuoco sui 
nostri compagni nelle stes
se ore in . cui esponeva l., 
bandiere a lutto per Il boia 
Franco. Noi diciamo che 
questo governo se ne deve 
andare, che tutti glI stu
denti, i lavoratori, gli anti
fascisti, devono revocarlo 
Immediatamente e definI
tivamente. 

Noi invitiamo tutti gli 
studenti, tutte le scuole di 
Roma e del resto del pae
se, e tutte le forze politi
che che vogliono essere 
presenti nel movimento 
degli studenti, a pronun· 
ciarsi senza riserve su que
sto cruciale ordine de~ 
giorno: vogliamo che il 
governo Moro se. ne vada? 
Noi facciaIIlo appello -a 
tutti gli ~ organismi operat 
e popolari perché si pro
nuncino Su questa stessa 
domanda, perché tutto il 
movimento popolare e
sprima' definitivamente e 
realizzi la propria volontà, 
perché finisca la vergogna 
di un governo che fa spa
rare, licenziare, affamare, 
i lavoratori e le famiglIe 
proletarie, ricattando e u
sando per questa polItica 
infame la copertura di for
ze che si vogliono di sini
stra. 

Una copertura che è ar
rivata fino a sostenere o 
a consentire la promulga
zIone di quelle leggi fa
sciste di pollz1a di cui la 
scalata dell'assassinio di 
stato si è fatta . scudo, CPD
tro i militanti antifascisti 
e rivoluzionari, come con
tro tanti giovani o ragazzi 
additati come criminali. 
_ In particolare a Roma 

che è il luogo fondamenta
le della volontà oItranzi
sta - della destra fascista, 
vaticana e democristiana, 
abbiamo visto la più aper
ta collusione con gli squa
dristi, fino all'assassinio, 
neanche un mese fa, di An
tonio Corrado, il giovane 
innocente giustiziato a 
freddo al posto di un no
stro compagno al quale a
veva il torto di assomiglia- , 
re. Un assassinio di cui ab
biamo docume1l.tato che la 
questura era a CQnoscenza, 
e che è rimasto. Impunito. 
Ebbene,- noi sappiamo oggi 
che alla vigilia della m~
nifestazione per l'Angola, 
la sera di venerdì, la que
stura ha annunciato ~pU
citamente di dover repli<;B;
re al ricatto esercitato su 
di lei dai fascisti e dal 
carabinieri cercando e at
tuando una sparatoria nel
la manIfestazione del gior
no dopo. Ci assumiamo in
tera, in-questa piazza, la 
responsabilità piena ~di 
questa affermazione. 

Siamo stati in piazza l' 
altro ieri e Ieri, e ci reste
remo. 

Oggi siamo qui a dare 
l'estremo saluto al nostto 
.compagno Pietro. Una per
dita incolmabUe. E pure 
ognuno di noi oggi ha una 
parte dell'esperienza, della 
forza, della vita e della vo
lontà di Pietro. 

Ci rivolgiamo alla ma
dre, al padre e alle sorel
le di Pietro. Sappiamo il 
dolore che essi sentono; 
un figlio che non glI rid,,
'rà nessuno. Noi sentiaIIlo 
lo stesso immenso dolore. 
Ci stringiamo intorno alla 
famiglia. Andiamo avanti 
nel nome del compagno 
Pietro e nel nome di tutti 
i compagni uccisi. Per l'in
ternazionalismo, per il co
munismo. La lotta CQn
tinua. 
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Portogallo: gli operai, soldat-• 
I 

e il problema dell' insurrezione 
rivoluzionaria dei proletari, portoghesi lotta La arrivata a " e 

della porre con decisione il problema della presa del potere, 
dittatura del proletariato. Questa è la verità che gli sciacalli 
ora vogliono negare. Un primo contributo al dib·attito. 

l borghesi, i riformis ti , i revisionisti 
e tutti i nemici della dasse operaia si 
nutròno delle sconfitte del proletariato ' 
per gettaTe diséredito SIlllle avanguardie 
rivoluzionarie, insultare le masse, e dimo
strere, «con la forza dei fatti », l'irrealiz. 
zabilità del comunismo. Quando ìn Porto
'gallo la rivoluzione avanzava alla disinfor
mazione si aggiungeva [a menzogna, era 
neppure questo ormai basta, si vuole de
formare la realtà di una situazione in 
cui fa Tadicalizzazione di cl~se era giun
ta al suo punto di rottura, presentandola 
come tragica conseguenza di . una lotta 
settaria fra partiti e gruppi militari. Tut
to ciò serve per creare confusione ed evi
tare che il dùbattito sul Portogallo arrivi 
al centro dei problemi cile quella. espe
riènza rivoluzionaria ci affida. 

E' neoess'ario rovesciare questa logica 
ed a.f1frontare in modo offensivo e radi
cale la discussione su ciò che sta avve
nendo in queste ore a: Lis'bona e in tutto 
il ·paese. Cogliere i prob'lemi alla radice si-
gnifica mettere in primo p1'ano l'analisi 
del tipo di o~anizzazione di potere che 
il proletariato stava costruendo nella lotta 
per rovesciare lo stato {lella borghes.ia e 
come, all'interno di questa, si stesse af
frontando ~ con le difficoltà e i ritaroi 
dell'unko percorso possibile, - il pro
blema cruciale del[a direzione rivoluzio
naria. Della dittatura del pro1etariato e 
del partito, dunque, bisogna discutere, se 
si vuole rispondere in modo of.fensivo al
la valanga di calunnie 'Che i nemici della 
rivoluzione non esiteranno a rovesciare 
sul pr01etariato portoghese. 

A questo scopo, schematicamente, cer
chiamo qui di fornire alcuni elementi di 
analisi 'Sul punto in cui era giunto 10 scon
tro di classe prima del 25 novembre. E' 
importante ed urgente aprire il più ampio. 
dibattito anche sulle pagine del nostro 
giornale. 

L E' impossibile per la borghésia re
cuperare iII c. o n t r o Il o della forza la
. voro' in fabbrica senza ricorrere alla 
militarizzazione . del lavoro. Le lotte 

. operaie che hanno caratterizzato le dif
ferenti fasi del processo riv01uziona
'cio portoghese - da quelle del mag
gio-giugno '74 alle sciopero generale degli 
edili: che ha portato un reparto della clas
se a sequestrare il governo e l'intera as
semblea costifuente - sono tutte partite 
dai bisogni dmmediati (>la lotta 'Contro i 
salari di fame ed il supersfruttamento) 
per arrivare rapidamente ad investire e 
a mettete in causa i rapporti dì forza 
comp1essivi- tra le classi esistenti nella 
1loCietà. Ciò c:he fu messo in crisi ne1 mag
gio operaio che seguì il 25 aprile furono 
le basi stesse deU'esistenza dell'industria 
portoghese nella divisione internazionale 
del lavoro, cioè la possibilità capitalistj.ca 
di .'Sfruttare un proletariato debole strut· 
turalmente ed oppresso violentemente dal 
sistema di controllo fascista dell'appara
to del~o stato. Questo è il motivo per cui 
soltò ben presto, nelle fabbriche ancor. 

. prima ohe nelle caserme, il progetto di 
Spinola; questo è il motivo per cui iI 28 
settembre nen furono .più i proletari a 
montare sui carri armati liberatori -
come era avven1lto in aprile - ma furono 
i soldati a raggiungere >le barricate co
struite dagli operai per respingere la mar
cia dellJ.a reazione sulla capitale. 'In lu-
glio era stato formato i1 ' COPCON e la 

I 
creazione di quella struttura parallela 
di 'comando era stato l'aspetto militare 
della prima vittoria del MFA su Sp-inola 

, sul piano politico, quando fu cacciato dal 
governo ii parafascista Palma Cailos e 
fu imposto Goncalves come pr.ime mini
stro. In realtà mettere Otelo de Carval'1iQ ~ 
·a capo delle truppe del contin,ente non ef'a"" 
}Ula semplice n.strutturazione ìnterna alle 
gerarchie militari; 'l'esistenza 'Stessa del 
COPCON - se ne sarebbero presto ac
corti i groletari - costituiva dn certo 
modo l-Isti.tuzionalizzazione della tempo
ranea impossibilità per gli uomini della 
boI'ghesia di comandare le truppe. 

II 7 febbraio, data della prima manife
stazione autonoma e rivoluzionaria, che 
portò contro.Ia volontà del PCP 40.000 ope
rai ad mvadere 'Lisbona, nel giorno stesso 
in cui si svolgevano manovre NATO, sotto 
l'ambasciata americana i soldati non eb
bero il ceraggio di fermare la strada ai 
proletari ed al ministero del lavoro, per 

,'la 'prima volta; tutti i militari di guaroia 
salutarono col pugno il corteo. I seldati 
erano del RALIS, che poco più di un mese 
dopo - 1'11 marzo - sarebbe stato bom
bardato da truppe fedeli a Spinola. 

Va tenuto presente che questo rapper
to di sostegno dei soldati al1e iniziative 
autQnome di classe già era andato molto 
avanti sul terreno delle lotte. La straoroi
naria ondata ' di occupa:cioni di case -
30.000 solo a Lisbona - (H modo con cui i 
proletari più poveri hanno fatta propria 
la fine del fascismo), non avrebbe avuto 
certo quelle dimensioni senza una posi
zione neutra dell'esercito; così come sa
rebbe stata impraticabile la forzatura del
la riforma agraria attuata dal proleta
riato agricolo del sud, che nel solo Alen
tejo ha pertato all'occupazione di quasi 
l mHione di ettari di terre. 

In questi episodi, così come nella pos
sibilità di appropriarsi dene fabbriche dei 
padroni che fuggivano, (184 sono le fab
briche in cui già interviene lo stato, men
tre diverse centinaia sono ·quelle trasfor
matesi negli ultimi mesi in cooperative), 
i proletari potevano misurare il livello 
raggiunto dalla disarticolazione del co
mando borghese nell'esercito e fare un 
salto in avanti. Potevano, cioè, creare le 
premesse per rovesciare quella che era 
stata la particolarità dell'innesto di un 
processo rivoluzienario in Portogallo, il 

fatto che la çrisi avesse investito l'appa· 
rato dello stato dall'esterno, a causa dei 
13 anni di sconfitte nelle colonie, prima 
che il p~oletariato fosse in grado di rom· 
perne con ola sua lotta la continuità. Il 
problema centrale di ogni rivoluzione, 
quello dell'accumulazione dellè forze e 
dell'armamento, così si veniva a porre con
cretamente, nella forma di un intervento 
attivo del proletariato all'interno della 
disgregazione dell'apparato di forza del 
nemico . . 

non 'ha fatto altro che ratificare ciò che 
stava mutando nei rapporti di classe. Le 
nazionalizzazioni, decise a caldo dopo 1'11 
marzo, cosl come il nome " ,socialista », 
con cui i1 Movimento si è autoqualificato 
in quella occasioriè, altro non erano che 
una conseguenza del modo con cui gli ope
rai in fabbrica erano passati dall'epura
zione dei fascisti al controllo sull'operato 
dei padroni; eta il modo di portare all' 
interno dello stato la mediazione tra k 
classi ad un livello più avanzato (elimi
nando i monopoli e il latifon'do) edera il 
segno del peso istituzionale raggiunto dal 

'Mai, in nessun momento dello scontro 
di classe, questo elemento dell'indeboli
mento progressivo degli apparati dello 
stato è stato distinto dalla capacità ope
raia di avanzare autonomamente sul ter
reno del potere. Le «commissioni dei la
voratori" lO, organismi spontanei dell'auto
nomia di classe, - nate dai primi scioperi 
per iI salario e l'orario condoni al di fuo
ri delle strutture sindacali - sono potute 
arn.vare ad imporsi fino all'i'Stituzionaliz
zazione, perché rappresentavano 'la decisa 
volontà' operaia di non indietreggiare di 
un passo sul terreno del «controllo deIlà 
produzione ", che altro non era, se non 
garanzia del poste di -lavoro e di salario, 
in un momento in cui la crisi, alimentata 
dal bbicottaggio aperto dei padroni, por
tava rapidamente l'economia portoghese 
verso la bancarotta. 

PCP. . 
Tuttavia, la cosa contro cui andò a 

'SContrarsi il «socialismo» del MF A e la 
appropriazione dello stato da parte del 
PC}> fu l'incapacità revisionista di subor
dinare a questa logica la spinta delle mas
se. Sta nel totale fallimento della «bat
taglia della produzione », lanciata da Gon
calves e dall'Intersindacale in primave
ra» e nella contemporanea spinta auto
noma allo sviluppo dei primi organismi 
di potere popolare a livello territoriale 
che si creano le condizioni perché 1'ipotesi 
revisionista cominci a trovare i 'Suoi ne
mici proprio all'interno del suo campo, 
mentre le forze della rivincità borghese 

-<:ominciano a coalizzarsi nella società e 
nell'esercito. 

Il MFA, che per mesi -ha rappresentato 2. «Lo scontro frontale deve essere tra 
le classi, non tra settori dell'esercito» -
così rispondeva il maggiore Tomè, della 
Polizia Militare - ora agli arresti dopo 
lo scioglimento del sue reggimento, in 
una intervista rilasciata il 19 ottobre a 

. precisamente l'" istituzionalizzazione lO del
la sproporzione tra crisi dello, stato e for
za delle masse (e ohe è morto esattamente 
quanto questa è stata colmata dall'avan
zamento dell'autorganizzazione proletaria) 

CESSAli I COMBATTIMENTI IN LIBANO DOPO ' ALTRI 
DUE Gl'ORNI '01 SCONTRI 

La bo,rghesialibanese 
cerca una via d'uscita 
Il prog~tto vuole impedire sia la spartizione di segno 
fascista, sia l'ulteriore avanzata delle sinistre 

BEIRUT, 27 - Dopo due 
giorni in cui gli scontri 
sono - continuati durissimi 
in parecchi quartieri di 
Beirut (e agli attacchi fa
langisti le sinistre hanno 
risposto distruggendone di
verse posizioni cruciali nel
la zona di Ashrafieh e di 
Ein Remmaneh, roccaforti 
dell'estrema destra), in 
concomitanza con la pre
senza nella capitale liba
nese dell'emissario di Gi
scard d'Estaing, Ceuve de 
Muryille, e del segretario 
tlell'ONU, Waldheim, ieri 
se'ra un'improvvisa calma 
si è stabilita in tutta la 
città. 

Le riunioni del «co~i
tato di coordinamento », 
sotto il primo ministro 
Rascid Karame, erano sta
te boicottate sia dal capo
fila della destra, Sciamun, 
sia dal leader del fronte 
progressista Jumblatt, che 
giustamente rifiutava di 
sedere accanto a colui il 
quale, nonostante Ja sua 
qualità di ministro degli 
interni, continuava ad ali
mentare la guerra civile' 
incitando all'attacco i pro
pri miliziani (quelli del 
Partito Nazional·liberale). 

Le perentorie e docu
mentate accuse lanciate 
agli esponenti dell'estrema 
destra, Sciamun e il pre
sidente Frangiè (i quali 
fingono di condividere gli 
sforzi di pacificazione boi
cottandoli poi a ogni pas
se), non solo da Jumblatt 
e dalle sinistre, bensì da
gli stessi esponenti mode
rati Saeb Salam (musul
mano) e Raymond Eddè 
(cristiano), hanno apparen
temente finito col costrin
gere questi massacra tori 
fascisti, agenti diretti del
l'imperialismo, in una po
sizione di attesa, delimi
tandone le attività pro
vocatorie intese a porta
re il paese al disfacimen- ' 
to e alla spartizione. An, 
che stamane nella città 
non si sono uditi spari e 
si è assistito a un inizio 
di attuazione delle dispo
sizioni del «comitato. di 
coordinamento» per il ri
tiro degli uomini armati 
dal centro e dalla perife
ria. 

Prende intanto corpo, di 
fronte all'isolamento in 
cui si trova l'estrema de
stra, interprete degli inte
ressi dei residui arcaici e 
feudali della classe diri
gente libanese, che vedono 
la propri~ sopravvivenza 

nella creazione di 'un mi
nistato reazionario maroni
ta nel centro del paese, 
un disegno alternativo del
la borghesia, sosteI;luto dai 
settori del capitale indu
striale che puntano alla 
razionalizzazione politico
economico-sociale del pae
se. Di questo disegno si 
è fatto portavoce ieri il 
ministro del lavoro e de
gli affari sociali, Ghassan 
Tueni, il quale ha sotto
posto al consiglio dei mi
nistri un piano in tre set
timane per l'avvio del Li
bano alla normalizzazione 
è ad alcune riforme istitu
zionali. Durante la prima 
settimana, le parti in cau
sa dovrebbero porre fine a 
tutti i combattimenti e a
prire il dialogo sulle ri-

' forme; per attuare queste 
ultime il governo dovreb· 
be chiedere, nella seconda 
settimana, peteri eccezio
nali; nel corso della terza 
settimana una campagna 
d'informazione dovrebbe 
imporre la prospettiva di 
un « governo forte» in gra
do di garantire la pace e 
sventare i . progetti di spar
tizione. Al tempo stesso, 
tutte le milizie verrebbe
ro incorporate in una guar 
dia nazionale agli ordini 
di ufficiali dell'esercito. 

Alla base di questo pia
no, che gode dell'appoggio 
della Francia e di altri in
teressi in contrasto con 
quelli sionisti e americani 
(ma pare che anche negli 

USA si vada facendo stra
da !'ipotesi di un Libano 

. riformato, ma strettamen
te legato all'orbita capita
lista), stanno la necessità 
di farla finita con i «ra
mi secchi» dello stato e 
dell'economia (appunto l' 
oligarchia agrario-finanzia
ria), il timore che il pro
cesso in corso possa por
tare a sbocchi rivoluziona
ri sotto l'egemonia delle 
sinistre, là volontà di con
servare alla borghesia il 
potere nello stato. 

Li difficoltà di realizza
re, in un paese in cui è in 
corse una guerra civile fo
mentata dall'imperialismo 
e che si trova sotto la 
costante minaccia di un' 
invasione israeliana, un 
progetto di stabilizzaztone 
berghese di questo tipo, è 
evidente. 

L'immediato futuro mo
strerà se le contraddizioni 
interne alla borghesia (i 
cui settori restano. fitta
mente intrecciati), · l'in
fluenza della Siria, la for
za politico-militare delle 
sinistre e 1'0Itranzismo fa
langista-sionista non sia
no altrettanti fattori che 
lavorano contro questo 
progetto, fino ad impedir
ne l'attuazione, riportan
do lo scontro al di là di 
ogni mediazione mistifica
trice, ai ' suei termini reali 
di lotta tra le classi per 
il potere, e del popolo 
contro ogni forma di im
perialismo. 

Oggi da Spoleto a Terni 
la marcia contro lo Scià 
Manifestazione antimperialista nella 
città umbra. Lunedì conclusione a 
Roma 

FOLIGNO, 27 :..... La mar
cia organizzata dalla FU
SII (Federazione Unione 
Studenti Iraniani In Italia) 
da Perugia a Roma, per 
mobilltare studenti e opi
nione democratica contro 
la dittatura dello scià e In 
soUdarletà con le sue vit
time, è giunta Ieri sera a 
Foligno dove, con la par
tecipazione del sJndaco e 
di tutte le forze democra, 
tlche e sindacall, è stata 
allestita una manifestazio
ne antimperialista. 

Stasera la marcia pro
seguirà fino a Spoleto e 
domani, venerdi, giungerà 
a Terni. 

Anche qui, In serata, si 
svolgerà una manifestazio
ne antimperialista. I com
pagni di Roma sono cWa· 
matl a mobilltarsi In vi
sta della conclusione della 
marcia, che avrà luogo lu
nedi l. dicembre, In ma
ttinata, davanti all'amba
sciata dell'Iran al Nomen
tano. 

Lotta Continua. Ed in effetti questo era 
il nodo della questione che si ponevano 
gli ufficiali rivoluzionari del COPCON nel 
periodo in cui la polarizzazioJle delle clas
si, e l'aggravamento della aisi spingevano 
all'anticipazione delIa rottura, Aggiunge
va ancora Tomè, riguardo alle tendenze 
putchiste in seno alla sinistra degli uffi
ciali: «ci ' sono individui ohe spingono 
la loro tendenza riformista al punto da 
sognare colpi di stato "di sinistra", sle
gati dalla capacità di iniziativa delle mas
se, e questo deriva dal peso che ancora 
ha il revisionismo ». Ora, poiché il pro
blema dell'iniziativa militare della classe 
non può essere scisso dalla questione della 
direzion~ politica e dai luoghi privilegiati 
nei quali essa si esercita, cioè tra le masse 
che si organizano in strutture che tendono 
ad essere di doppio potere, aIternative e 
contrapposte allo stato borghese, è chiaro 
che la questione dell'esercito, di come far 
corrispondere il disarmo della borghesia 
all'armamento del proletariato, è la que
stione fondamentale con cui si deve con
frontare l'avanguaroia rivoluzionaria nel
la fase in cui l.a lotta di classe è giunta 
a un punto tale da mettere all'oroine del 
giorno il problema dell'insurrezione. Trot
zki, per indicare i compiti della Tivolu
zione in Russia nel 1905 aveva detto: « l'in
surrezione, nella sua sostanza, non è con
tro l'esercito, ma per l'esercito.,. Il senso 
di questa frase era penetrato profonda
mente nell'avanguaroia di massa del pro
cesso rivoluzionai-io portoghese, costitui
ta dagli operai della grande Lisbona, dai 
braccianti dell'Alentejo, dai ·pescatori e dai 
proletari dei quartieri di Oporto. Non c'è 
stato organismo proletario, di fabbrica o 
di quartiere, che non si sia posto il pro
blema del rapporto con l'esercito e della 
relazione organizativa da stabilire con le 
caserme. Per capire questo non si può 
non ripercorrere il modo con cui i pro
letari port<;>ghesi hanno vIssuto l'avanza
mento delle loro lotte sul terreno del po
tere. Delle occupazioni delle terre, delle 
ase _e di molte fabbriche, cresciuta fin 

dai primi mesi, all'occupazione del Muni
cipio dti Oporto -(che è durata, e non è un 
caso, « i quattro mesi di Corvacho» come 
dicono i proletari rivoluzionari del noro) , 
fino all'assedio di Sao Bento - in cui 'la 
Polizia Militare 'è divenuta braccio armato 
della direzione operaia della piazza .:..- ogni 
iniziativa. di classe ha sempre vinto nella 
misura in cui sapeva appropriarsi delle 
contraddizioni dell'apparato di forza del 
nemico. Questo è il motivo per cui ad 
ottobre~ quando il MFA è morto schiaccia
to dal peso della polarizzazione della so
cietà che ha spinto i vertici delle FF.AA. a 
fare proprio iI progetto borghese di re
staurazione dello stato, per la maggioran
za dei proletari, immediatamerite, i solda
ti e la loro organizzazione autonoma im
postasi rapidamente come riferimento in 
tutto il paese, i SUV, sono divenum ri
ferimento concreto per mantenere aperti , 
attraverso la rottura orizzontale in seno 
all'esercito, quegli spazi che la forzata 
omogeneizzazione del vertice tendeva a 
çhiudere. In baUo c'era la questione della 
riproposizione dell'esercito come corpo se
parato, al servizio della borghesia, da 'Con
trapporre alla società in rivoIuzione e 
alla lotta rivoluzionaria per l'esercito. A 
questo tentativo i proletari risposero con 
la massiccia mobilitaZione nelle strade al 
fianco di quasi 10.000 soldati che scesero 
nene strade complessivamente in tutto il 
paese. Il «SUV », con le 'Sue mobilitazio
ni si ,impose come punto di riferimento 
per la maggioranza dei proletari nel mese 

·di ottobre; questo straordinario risultato 
portava il segno della capacità operaia di 
individuare nella spaccatura dell'esercito 
il punto centrale per garantirsi la vittoria. 
I gravi prdblemi sarebbero sorti nel pas
saggio dalla mobilitazione immooiata 
spontanea all'organizzazione sistematica 
del rapporto politico-mi'litare, tra quegli 
operai e quei soldati. E' lì che il SUV 
non solo si n'Velò essere non una organiz
zazione, ma un simbolo, capace unicamen
te di chiamare a manifestazioni, ma che 
ancor più gravemente emerse 'COn chia
rezza come l'organizzazione autonoma dei 
soldati - >le commissioni il più delle vol
te maggioritarie che si andavano costi
tuendo nelle caserme - senza un legame 
organico con 1e strutture di autorganiz
zazione proletaria non avevano nessuna 
possibilità di trasformarsi in strumenti 
offensivi, di armamento della classe, e 
non rimanere semplici punti di appoggio, 
incapaci di anticipare le mosse del nemi
co sul terreno che questi ormai sceglieva 
di privilegiare: quello della minaccia del
la guerra civile. 

3. Ecco, è esattamente rispetto al pro
blema della guerra civile (e alla sua mi
naccia, c'he la borghesia ha sempre più 
fatto pesare sul movimento) che va af
frontato il problema della distanza c:he è 
rimasta tra ia crescente politicizzazione 
ed opzione di classe dei soldati, che ri
spondevano agli ordini repre~sivi del 6° 
governo ribellandosi, e la capacità di co
struire in tempi rapidi l'organizzazione 
stabile del legame offensivo tra soldati 
ed operai. Durante i due mesj in cui Aze
vedo ha tentato di governare il Portogallo 
nella caserma si sono fatti grandi passi 
avanti : dalla riconquista dell'antenna di 
Radio Renascenca, resa possibile dal pro
nunciamento massiccio dei soldati della 
capitale, sino alla ribellione dei paracadu
tisti, seguita alla loro strumentalizzazione 
da parte del governo per la distruzione 
terroristica di quella stessa antenna, un 
rapido processo di autorganizzazione della 
componente di classe in seno alle FA sta
va minando alla base la possibilità di ri-

conquista del terreno della forza da parte 
della borghesia. Questo è indubiamente 
l'elemento che ha portato la destra ' nii
litare ad accelerare i tempi del confron
to, reso necessario, dopo la prima dimo
strazione esplicita ed indicativa, data dai 
soldati delle PM a S. Bento, di cosa p0-
tessero fare i soldati, se diretti dagli 
operai. . 

Non a caso la caserma della Polizia 
Militare è stata la prima ad essere attac
cata. Dentro quell'unità .il problema deci
sivo della direzione operaia sui proletari 
in divisa era stato vissuto concretamente. 
Quella caserma, se il suo rapporto con l' 
organizzazione territoriale di classe fosse 
arrivato al punto da consentire un coor
dinamento non « di volta in volta» dell' 
iniziativa e se una direzione di classe si 
fosse imposta avrebbe poìÙto costituire 
una roccaforte difficilmente espugnabile, 
un punto di ,riferimento per l'ofifensiva. 
Così non è stato, mentre invece ciò è av- ' 
venuto a Setubal, dove immediatamente 
la caserma è stata presa in mano dagli 
operai organizati nel 'loro «comitato di 
lotta", che si è rapidamente trasformato 
in un vero e proprio soviet cittadino. Cer
chiamo di capire il perché di questi diver
si esiti, dietro di essi c'è ·infatti la diffe
renza della linea attorno alla quale si an
dava organizando il potere popolare. As
sai sommariamente si può dire che l'au
torganizazione delle masse - quel proli
ferare di organismi che si dichiarano 
« apartidari », e con questo vogliono sot
tolineare -la legittimaziene sostanziale che 
li lega alla classe su'lla base di obiettivi 
di lotta - è cresciuta enormemente negli 
ultimi mesi. Questa crescita dell'organiz
zazione proletaria sul terreno de"! potere 
(prendersi le case, le terre, rifiutare ed 
organizarsi per impedire -la chiusura delle 
fabbriche, prendersi i giorna1i, una ra
dio, impossessarsi di un comune) faceva 
compiere all'organizzazione della classe 
un salto enorme e al tempo stesso porta
va rapidamente questi strumenti a bru
ciarsi, a divenire troppo stretti per essere 
in grado di contenere ed organizzare la 
spinta delle masse. 

Non è un caso che la storia dei coordi
namen1i tra i quartieri a Lisbona, così 
come l'evoluzione del Municipio proleta
rio di Oporto, così come il Comtiato di 
Setubal che il giorno deUa sua nascita 
fece già ingresso nella caserma della cit
tà, abbiamo ricalcato puntualmente i sue
cessiw passaggi di fase di tutto l'evolversi 
del processo rivoluzionario in questi me
si, facendo propri e riportando a livello 
particolare quel mutamento generale dei 
rapporti di forza che si era imposto nel
la società. 

Il piano della letta contro la crisi eco
nomica è esemplare di quanto fossero 
forti e al tempo stesso deboli questi or
ganismi. La produzione calava massiccia
mente e non trovava sbocchi, al rifiuto 
padronale di pagare i salari corrisponde
va puntualmente 1'occupazione delle fab
briche, da parte degli operai. Si chiede
vano e si ottenevano dallo stato quei creo 
diti che gli economisti borghesi si sono af
frettati a definire della «incompatibilità 
economica », e con questo andava avanti. 
Ma non ci 'Si fermava a questo. 

Vi fronte all'esplicita operazione teh 
tata dal capitale interne e multinaziona
le di attaccare la base produttiva per 
diminuire numericamente e mettere alla 
fame i salariati, gli operai resistevano 
sviluppando a loro medo le forze pro
duttive, in una forma che nulla aveva 
a che vedere col produttivismo che il 
PCP a suo tempo aveva tentato senza 
successo di imporre. Negli operai della 
Lisnave che andavano aUa Polizia Mi
litare, recuperavano i camion guasti tor
nati dal Mozambico e li aggiustavano 
nella loro fabbrica per poi portarli ai 
braccianti che avevano occupato ' le ter
re nell'Alentejo non c'era attaccamento 
al mestiere, ma cosicenza di stare lot
tando per rafforzare la rivoluzione. Così 
come c'era grande coscienza che sono 
inesauribili le forze produttive di cui 
può disporre il proletariato quando non El 
oppresso dal capitale, nella pretesa de
gli occupanti delle terre che avevano 
ottenuto di utilizzare i mezzi militari per 
il trasperto dei concimi. Ma tutte que
ste cose, il comunismo che si sviluppa
va come movimento reale, non potevano 
non tener conto che al centro ormai si 
poneva il problema della rottura rivolu
zionaria, che nessun piano alternativo 
avrebbe retto senza la preventiva distru-

zione dell'apparato dello stato_ Che la 
rivoluzione proletaria trova . il suo ca
rattere distintivo proprio in questo, nel
!'impossibilità di imporre nuovi rapporti 
nella produzione senza spezzare l'appa
rato che garantisce alla borghesia il pro
prio dominio sulla società. 

In questa incertezza, che era debolezza 
dei rivoluzionari ed ' elemento costituti
vo della versione revisionista di come 
si sarebbe dovuti arrivare allo scontro 
- sempre presentato come terreno del 
nemico., come « guerra civile» da evitare, 
mai come imposizione della supremazia 
operaia sulla società da imporre con l' 
unico strumento di cui dispone la classe 
per distruggere lo. stato e sostituirlo con 
li suoi organi statuali del potere diretto 
e della democrazia proletaria, cioè con 
l'insurrezione - si è inserito il nemico 
per sferrare la sua offensiva. 

Gli organi di potere popolare, salvo 
rari casi, non erano ancora organi del
l'insurrezione. Lo stato portoghese sta 
vivendo una crisi strutturale e non di 
semplice funzionamento, come nel caso 
del Cile, questo rende apertamente rivo
luzionaria e mette all'ordine del giorno 
la presa del potere, l'instaurazione della 
dittatura del 'P,roletariato; ma la classe, di 
fronte ad un nemico che non esita ad anti
cipare lo scentro, cosciente che rr tempo 
ormai gioca lirrimediabilm'entè a suo 
svantaggio, non ha ancora accumulato 
la forza organizzativa sufficiente per 
prendere l'iniziativa, non ha ancora la 
cen tralizzazione e la direzione che le 
consenta di portare alle estreme conse
guenze lo rottura, rovesciando a suo fa
vore i rapporti di forza. 

Il « tradimento» revisionista assume 
così l'aspetto duplice della provocazione 
avventuristi{ e dell'accord.o complice e 
compromissorio con la borghesia. Sono 
revisionisti gli ufficiali che' mandano al
l'avventura i paracadut·isti (appena con
quistati alla rivoluzione, e non è un ca
so), senza alcun cordinamento col COP
CON, che illusoriamente pretendevano 
di coinvolgere scava1candolo, e senza 
nessun progetto di iniziativa operaia, co
me fattore decisivo, ciò che porta al fal
limento non solo di qualsiasi insurrezio
ne, ma anche del tentato golpe «di si
nistra ». 

E' revisionista Cunha!, e mostra con 
chiarezza a quale punto possa' arrivare 
il suo disprezzo per le masse quando 
si vanta di aver mandato al massacro 
quelli che un tempo furono i suoi più 
fedeld alleati e che ora divengono ogget
to di scambio nella tratativa. Infatti 
Cunhal può concepire di impossessarsi 
dello stato attraverso un colpo di mano, 
ma non può ammettere l'insurrezione. 
Il proletariato in armi rimane strategi
camente il suo peggiore nemico. Resta, 
come problema aperto ed elemento de
terminante per dnterpretare le ragioni di 
qu~sta prima sconfitta, la questione del 
partito. Gli organismi di potere popola
re dentro cui l'autonomia della lotta di 
classe aveva costretto il PCP a trovare 
lo spazio perduto nelle istituzioni, sono 
stati e restano il terreno decisivo perché 
si imponga nella classe una direzione 
rivoluzionaria offensiva, perché 1'« apar
tidarismo» si trasformi nella presenza 
del parti to nella classe e perché si rie
sca ad imporre una direzione all'organiz
zazione dei proletari in divisa. Per ora, 
c'è da dire che nella guerra «tra soli 
militari» il proletariato non è sceso in 
campo, se non marginalmente. E' la con
seguenza del peso del revisionismo sul
la classe ma anche della mancata capa
cità di direzione delle avanguardie rivo
luzionarie che ci seno. Per riconquistare 
le terre dell' Alentejo e per far rientrare 
i padroni .pelle fàbbriche che gli operai 
si sono conquistati non bastano glì effi
cienti ma non troppo numerosi blindati 
di Jaime Neves: è necessario alla bor
ghesia condurre una lotta a morte, e, 
per vincerla, ricostruire l'esercito e lo 
stato. 

Oltre al progetto di normalizzazione 
per cui il PCP sta trattando con Melo 
Antunes e Costa Gomes, c'è certamente 
una linea fascista che tenterà di imporsi 
sull'onda di questa prima vittoria della 
borghesia. 

La linea riveluzionaria petrà prevalere 
nella misura in cui sarà in ' grado di 
dare da subito indicazieni alle forze che 
i proletari hanno saputo accumulare in 
questi mesi. 

Fr-anco Lorenzoni 
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6 - LOTTA CONTINUA 

ANCHE OGGI REPARfoi IN MARCIA SOTTO LA DIREZIONE DEGLI OPERAI 

I delegati di Marghera:estenderea tutte 
le fabb'richela; lotta del Petrolchimico 

MARGHERA, 17 - Si è 
tenuto oggi al capannone 
del Petrolchimico l'assem 
blea dei CdF della provin
cia di Venezia_' Dopo la re
lazione introduttiva di un 
sindacalista della FULC si 
sono susseguiti gli iptt:r
venti degli operai delle al
tre fabbriche; quasi tutti 
hanno analizzato le lotte 
di questi due giorni: «la 
fermata e il riavvio auto
nomo degli impianti gesti. 
ti direttamente dagli ope
rai del Petrolchimico dan
no il segno del crescente 
potere che la classe ope
,raia si conquista dentro la 
fabbrica, imponendo le 
forme di lotta e respin. 
gendo l'attacco della ser 
rata. I compagni oggi ln
tervenuti affermavano inol
tre la necessità di andare 
alla definizione precisa dei 
tempi e modi di estensione 
della lotta aglI altri repar· 
ti e alle altre fabbriche. 

« Le motivazioni della 
Montedison sulla sicurez ' 
za degli impianti sono pre~ 
testuose " . ha detto un 
compagno degli AC (aceti
lene), i reparti del Petrol
chimico che gli operai han
no fermato durante lo scio
pero e riattivato da soli 
dopo la serrata; un altro 
ha detto che l'attacco non 
è solo sulle forme di lot . 
ta ma anche contro le 
conquiste che gli 'operai 

Taranto: 
'sciopero 
generale 

contro 1.200 
licenziamenti 

TARANTO, 27 - Stamat
tina , a Taranto c'è stata 
la prima risposta compat
ta degli operai alle 1.200 
lettere di licenziamento in
viate dalle ditte di appaI· 
to dell'Italsider. Lo scio
pero generale di 24 ore di· 
'ctdarato immediatamente 
dai sindacati per riuscire 
a controllare. la risposta 
operaia ha completamente 
bloccato l'attività in tutta 
la città mentre , gli operai 
delle ditte si sono concen
trati alle portinerie dell' 
Ìtalsider. 

Qui _ si è aperta una 
'grossa discussione tra gli 
operai sulle iniziative ne
cessarie per rispondere 
subito , a questo gravissi
mo attacco all'occupazione 
molti operai erano d'ac
cordo con la proposta di 
entrare in corteo nella fab· 
brica ma ogÌlÌ decisione è 
stata rinviata a domani 
mattina in occasione dell' 
assemblea di tutti i dele
gati dell'area siderurgica. 

Il teatro operaio presenta 
. "Licenziato sarai tu!>" spet
tacolo sulle lotte operaie 
con Biagio Daniele, Piero 
Nissim, Manuela, il canta
storie sicili'ano Pino Vene
ziano e ... Gasparazzo, con
cettina, Mariuccia e altri. 

28 novembre, alla ASSA 
in Val di 'Susa. 

30 noyembre, al CIRCO
RAMA di, Torino. 

hanno raggiunto in fab
brica dal 69 ad oggi. Un 
compagno della Montefi. 
bre ha voluto ribadire che 
non si deve assolutamente 
lasciare isolati questi Ife
parti del Petrolchimico e 
che anche gli operai della 
sua fabbrica sono dispo
.5ti a bloccare nuovamen
te gli impianti; inoltre ri
spetto alla giornata di lot
ta del 2 dicembre bisogna 
essere in piazza più forti 
e organizzati che mai coin 
volgendo anche gli operai 
delle imprese metalmecca· 
niche. 

Un compagno della Mi
ralanza, ha raccontato co
me nella sua fabbrica si 
sta articolando la lotta 
dei tumisti con mezz'ora 
di lavoro e due ore di scio
pero, e si è detto d'accor
do in pieno per indurire e 
allargare la lotta. 

Diversi interventi hanno 
inoltre affermato che il go
verno Moro va buttato giù 
e che saranno le lotte ope· 
raie a farlo. 

Contemporaneamente lo 
esecutivo del CdF del Pe
tlrolchimico si riuniva di 
nascosto in una saletta a 
parte per decidere sulla te
sta degli operai e dell'as
semblea; sembra che ven
tilassero da parte loro pro
poste ancora più pericolo
se di un qualsiasi accordo 
sul minimo tecnico con
trattato. 

Domani ci sarà un cor
teo a Porto Marghera per 
coinvolgere i proletari dei 
quartieri operai, mentre 
gli operai dei reparti ace
tilene e TDI del Petrolchi
mico continuano la loro 
lotta e anche oggi hanno 
tenuto autonomamente in 
moto gli impianti. 

Cina: attaccato dagli studenti 
il ministro dell'educaz·ione 

PECHINO, 27 - Fonti di agenzia· riferiscono che alla università di Pechino 
. sono ricomparsi i grandi cartelloni murali (i tazebao). I murali attaccano il 

ministro della educazione della Cina, Chou Jung-Hsin - attualmente in visita 
nello Zaire - accusandolo di seguire la « linea revisionista ». I tazebao, scritti a 
grandi caratteri, sono stati fatti da un gruppo di studenti della università e 
oltre ad attaccare il ministro contengono pesanti critiche nei confronti di as· 
sistenti ed ufficiali dell'università. Agli studenti stranieri .residenti a Pechino 
e che seguono i corsi non è stato permesso - dice la France Press - di avvi· 
cinarsi ai cartelloni per leggerli. 

La nuova notizia, se confermata, rafforza l'impressione che in Cina il dibat· 
tito politico e la lotta tra le due linee, quella rivoluzionaria e quella revisionista, 
abbiano ripreso vigore e vedono protagoniste in prima persona le masse popo
lari. Come sarà bene ricordare a tutti, nella Repubblica Popolare Cinese è in 
corso da mesi una campagna contro «il diritto borghese» e il «capitolazioni. 
smo », la prosecuzione della lotta politica apertasi con la sconfitta delle posi. 
zioni di Lin Piao. 

Roma: mille studenti davanti alla RAI 
Per protestare per il modo vergognoso con cui è stata data notizia dell'assassinio di Pietro 

e un'intervista Bruno, una delegazione ha richiesto che siano letti stralci dell'orazione funebre 
con gli studenti dell'Armeliini 

ROMA, 27 - Ieri pome
riggio dalle 18 alle 19,30 
si è svolta una manifesta
zione di mille studenti e 
militanti di Lotta Conti
nua, si è svolta sotto la 
sede della MI di viale 
Mazzini. Il significato del· 
la manifestazione era di 
protestare praticamente 
contro la maniera vergo
gnosa in cui la RAI nel 
telegiornale (;! nei bollet
tini radio ha dato notizia 
dell'assassinio del compa
gno Pietro Bruno e per 
rivendicare il diritto di 
accesso permanente . agli 
strumenti di informazione 
della RAI per il movimen
to degli studenti ' e per 
le forze rivoluzionarie. 
Una delegazione del cor
teo formata da studenti 

dell'Armellini e da diri
genti di Lotta Continua si 
è incontrata con il diret· 
tore general~ della RAI, 
Principe e con il presiden
te Finocchiaro. I compagni 
hanno denunciato l'omis
sione di notizie fondamen· 
tali riguardanti l'assassi
nio del compagno come 
le testimonianze raccolte 
sulla ferocia dei poliziotti 
quando Pietro era già col
pito a ten:a, come il se-

' condo colpo sparato quan
dO 'il compagno era già 
caduto, come le voci rac
colte da giornalisti all'in
terno della Questura alla 
vigilia dell'assassinio. Que
sto silenzio su fatti che 
provano la premeditazione 
dell'assassinio e il compor
tamento sanguinario delle 

La sensibilità ' del Popolo 
Qualcuno a corto di idee 

ha depositato davanti alla 
sede del quotidiano demo- . 
cristiano' «Il Popolo », l' 
altro ieri, due bottiglie 
molotov, di cui non si 
sentiva il bisogno, e che 

, peraltro non si sono in
cendiate. 

Il quotidiano democri
stiano «Il Popolo », non 
a corto, ma del tutto pri
vo di argomenti, ha trat
tato da allora la cosa con 
le proporzioni ch,e avreb
be meritato la terza guer
ra mondiale. Il culmine 
l'abbiamo raggiunto oggi. 
Mentre a pagina cinque 
dell'invenduto quotidiano 
un lungo elenco di prote-
5 t e contro il vile t errori
stico attentato espone in 
bella vista la solidarietà 
del direttore e del vice
direttore del «Secolo d'Ita-

lia », a pagina 12 si dà 
notizia che « di fronte a 
centinçzia di persone» 
[sic!] si sono « celebrati 
i funerali dell'ultrà ucci
so »; l'articolo, dopo l' 
esordio di un simile tito
lo, scrive che « proseguo
no le indagini per fare lu
ce sul tragico episodio» 
e che, dulcis in fundo, « a 
questo proposito va regi
strata la novità più im
portante: la poliz.ia ha i
dentificato e denunciato 2 
giovani che avrebbero fat· 
to parte del gruppo che 
ha lanciato tre bottiglie 
molotov nell'atrio del Po
polo". Da questo pulpito, 
il Popolo può permettersi 
di concluder è deprecando 
1'« assoluta insensibilità de
gli estremisti per il dolo
re dei familiari di Pietro 
Bruno ". 

truppe di stato sono - è 
stato detto dai compagni 
- t1na riprova ulteriore 
dell'asservimento della RAI 
alle volontà del governo. 
Un movimento degli stu· 
denti con l'ampiezza e la 
forza che oggi lo caratte
rizza in tutta Italia e in 
particolare a Roma, e la 
stessa organizzazione di 
Lotta Continua non sono 
disposte a ,tollerare il per
manere di qùesto stato di 
cose e ne esige la modi
ficazione più drastica. 

I compagni hanno quin
di presentato alcune pri
me richieste: 1) la lettura 
degli stralci più significa
tivi dell'orazione funebre 
di uno studente dell'Ar
mellini alla fine del fune
rale di Pietro Bruno nel 
corso del telegiornale e 
del giornale radio; 2) la 
messa in onda non appe
na si concluderà lo scio
pero dei giornalisti della 
Rai - cui intanto va la so
lidarietà degli studenti e 
di LC - di una intervi-

sta con studenti dell'Ar
mellini. 

I _ rappresentanti della 
RAI si sono detti all'oscu
ro di come è stata data 
notizia del'uccisione del 
compagno Pietro; ciò che 
nelle loro intenzioni può 
essere un attenuante ma 
che nei fatti è soltanto 
una dimostrazione, nel ca
so corrisponda al vero, di 
come si venga meno ai 
doveri più elementari con
sentendo la distorsione più 
ignobile dei fatti più im
portanti che succedono nel 
paese. 

Poi si sono impegnati a 
concordare con il direttore 
dei servizi giornalistici la 
trasmissione dell'interven
to e dell'intervista richie
sti. 

La trattativa si è svol
ta mentre i compagni dal 
di fuori tempestevano il 
blocco della polizia con 
slogans e canti che natu
ralme'nte arrivavano fin 
dentro. I rappresentanti 
della RAI hanno fatto no-

tare che la manifestazio
ne non era di loro gradi· 
mento. La delegazione ha 
risposto èhe si stava eser· 
citando un diritto elemen· 
tare di manifestazione e 
che da parte del movimen· 
to degli studenti e delle 
forze rivoluzionarie . non 
si ha nessuna intenzione 
di lasciare indi&turbati l' 
attuale gestione antiprole
taria e vergognosa della 
RAI. 

L'incontro si è conclu· 
so su questa base. La de· 
legazione prima di andar· 
sene ha fatto presente che 
gli impegni presi saranno 
controllati. Questa sera 
stessa l'assemblea dei de
legati degli stuqenti delle 
scuole di Roma riunita 
all'Armellini prenderà po
sizione sulle risposte del· 
la RAI e più in generale 
sulla questione di .un ac
cesso permanente del mo
vimento ai canali radio te
levisivi di cui verrà inve
stita anche la commissio
ne parlamentare sulla RAI. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PORTOGALLO 
operai continuano a presi. 
diare le fabbriche, raccol· 
ti attorno a grandi fuochi, 
e si tengono in 'contatto 
tra loro attraverso un 
ponte Ifadio. Le indicazio
ni fornite da compagni del 
MES ieri sera, che chia· 
mavano a raccogliersi in· 
torno al Ralis, sono state 
raccolte solo in parte: i 
comitati hanno preferito 
mantenere il controllo del
la zona e solo delle dele. 
gazioni sono state inviate 
3. Lisbona. 

ratrici. Coerente con l' 
orientamento di sempre, il 
PCP insiste sulla necessi
tà di trovare urgentemen
te una soluzione politica 
per la crisi. Essa non po
trà venire dall'imposizione 
dell'egemonia dell'allean
za PS·PPD al governo, né 
dall'egemonia di una sola 
tendenza del MFA. 

tori di instabilità milita
re e dualismo di coman
do, si potrà procedere _ al· 
la costruzione di una nuo· 
va società con la collabo
razione del Pc. 

Sottoscrizione per il giornale 
. La contraddizione che 
ciascuno vive in queste ore . 
è dunque quella di un rapo 
porto di forze militari, a 
Lisbona e nella cintura, 
teoricamente ancora favo
revole alla sinistra, ma in· 
teramente sulla difensiva. 
Di fatto funziona una sor
ta di tregua, imposta evi
dentemente dalla trattati
va in corso nei vertici e 
che ha come interlocutore 
unico il PCP. 

Non si illudano le forze 
di destra. La tentazione 
delle forze di destra di ap
profittare di l1J18 situazio
ne che gli è vantaggiosa 
per imporre una tale ege
monia continuerebbe ad 
acutizzare la situazione e 
condurrebbe nel corso del 
breve periodo a nuovi e 
più gravi conflitti. 

Le forze di sinistra com
metterebbero - ancora un 
grave errore se sopravva
lutassero le proprie forze 
e tentassero qualche atto 
disperato ( ... ). 

Un progetto diverso 
tuttavia perseguono , le 
forze della destra milita
re che, molto più della 
propria capacità operativa, 
possono oggi gettare nel , 
piatto una recrudescenza 
generalizzata della reazio
ne civile, che non manche· 
rà di scatenarsi nei pros
simi giorni. Quasi nulla si 
sa per ora di ciò che ac· 
cade a Oporto e nel Nord, 
salvo la notizia dell'assas· 
sinio di un dirigente sin· 
dacale del PCP per mano 
di fascisti. E' lecito atteno 
dersi che in tutto il nord 
questi episodi si _ andran· 
no moltiplicando nelle 
prossime ore. 

(Pubblichiamo parte del
la sottoscrizione di lunedì. 
Per mòtivi di spazio non 
compaiono Roma, La ,-Spe· 
zia, Treviso, Arezzo, Prato, 
;Vasto). 
Sede di ASCOLI PICENO: 

Nucleo Fermo 30.000. 
Sede di PAVIA: 

Il padre di un compa· 
gno 10.000; i. compagni del 
Pinotti 5.000. 
Cellula Necchi: 

Respizi 1.000; un ope· 
raio 1.000. 
Cellula Vigentina: 

I compagni 10.000; An· 
gelina 1.000; operai Alu
caps 3.000. 
Università centrale: 

Studenti 7.500; Al Chi· 
slieri 1.000. 
Cellula centro storico: 

Un sottufficiale 1.000; 
Icio 2.000; Dario 1.000; ven-
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dendo il giornale 2.000. 
Cellula FIVRE: 

Pucci 1.000; Pietro 2.000; 
Cellula medicina: 

Maurizio 1.000; Diego 
2.000; Guido 2.000. 
Sez. Vigevano 

Saetta 1.000; Angelo 
1.000; Ilia Acli 500; Masè 
1.000; Flavio, Maurizio, e 
Silvia 1.000; Dario, Fabio, 
Norma 3.000; Alvaro inse
gnante 3.000; Luigi operaio ' 
Necchi Campiglio 850; To· 
nino operaio Mecap 1.000; 
Franco operaio 1.000; Fau
sto -operaio 1.000; Michele 
operaio Ene! 2.000; Gaeta
no operaio 1.000; Marco 
operaio 1.000; Enrico ope
raio 500; Battisti, Miche
le, superminiIni, operai 
Atlas 3.000; nonna Fran· 
cesca 1.000; Cesare mili
tare 500; Vladimiro mili· 
tare 500; compagni grup
po alternativa popolare lO 
mila; Elio artigiano 1.000; 
simpatizzanti Brughiera 
4.500; famiglia Gioacchino 
3.000; Mariangela 500. 
Sezione Belgioioso 
, Antenore 10.000. 
Sezione Voghera 

Raccolti ONP Ospedali 
Neuropsichiatrico 24.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Manù 10.000; Sambo 
2.000; Sottoscrizione Uni
versitaria 5.500; CPS Fer
mi 2.000. 
Sede di VENEZIA: 
Sez. Mestre 

Lillì 1.060; Graziano ope
raio imprese 1.000; Itis 
Massari 10.000; raccolti ad 
un concerto 5.100; raccolti 
al concerto di Napoli Cen
trale 1.300; Dario e Gina 
1.000. 

Sez. Marghera 
Raccolti ad una festa 

2.500. . 
Sez. Venezia 

Bernardetta 7.500. 
Sez. Villaggio San Marco 

FIori 1.000. 
Sede di BRESCIA: (segue 
elenco) 121.000. 
Sede di VASTO: 
Sez. S. Salvo: 

Remo 500; Vitale 500; 
Giovanni 500; Claudio 500; 
Beppino 500; . sottoscrizio
ne di massa 1.500 
Sede di FIRENZE (segue 
elenco) 187.500 
Sede de L'AQUILA: 

Raccolti ai corsi abili: 
tanti : Ermindo 10.000; Giu
liana 1.000; Gabriella 1.000; 
un pid 2.000 
Sede di CATANIA: 

Raccolti all'Ospedalieri 
850; Angelo 1.000; Giovan 
na P. 1.500; Margherita 2 

. mila; compagni pid 5.000; 
raccolti da Gianni 10.000; 
Andrea dell'ISVI 1.000; Li· 
liana 1.000; Maurizio 1.000; 
raccolti all'assemblea con
tro l'eroina 14.000; Agosti
no operaio edile 350; Ago
stino operaio Sicilprofilati 
350; Franco operaio 150; 
Angelo operaio Sicilprofi
lati 350; un operaio Ates 
350. 

Totale 944.625: Totale 
precedente: 39.869.620; To
tale complessivo 40.814.245. 

Il totale precedente è di· 
minuito di L. 67.500 di Mas
sa comprese nella sotto
scrizione di oggi. 

Abbiamo ricewto li· 
re 1.142.975 e quindi il 
totale ad oggi è di lire 
41.957.220. 

La linea di smobilitazio
ne attiva dei revisionisti 
nei confronti delle masse 
e di svendita delle posizio
'ni della sinistra rivoluzio
naria civile e militare, ol
tre che delle sue proprie 
ali militari putschiste, è 
stata illustrata mercoledì 
sera da Cunhal, che ha esi
bito di fronte ai giornali
sti i vari trucchi cui il PC 
è ricorso per deviare e 
soffocare la mobilitazione 
nel sud e nella capitale. 

Oggi il PC ha fatto cir
colare un volantino il cui 
contenuto riportiamo inte
gralmente. 

,, 1) La situazione politi· 
ca e militare 'Si degrada di 
ora in ora. Il paese corre 
il rischio di essere coinvol
to in confronti sanguinosi 
tra forze e settori che so
no stati in passato con il 
processo rivoluzionario. Di 

. tali confronti solo può ap
profittare la reazione per 
facilitare l'iIl9taurazione di 
una nuova dittatura. 

Per ragiorii che dovranno 
essere ulteriormente consi
derate e analizzate, i mili
tari rivoluzionari che han
no tentato con gran forza 
di resistere alle epurazioni 
a sinistra e all'indeboli
mento delle unità progres
siste, hanno perso posi
zioni, nonostante che fos
sero appoggiati coraggio
samente dalle masse lavo· 

Tutte le forze progressi· 
ste militari e civili sono 
interessate a una soluzio
ne politica negoziata. Og
gi come sempre il PCP 
continua ad essere pron
to ad esaminare unitaria
mente una via d'uscita al· 
la crisi attuale. 

2) Nella complessa si
tuazione creata ' dagli ulti
mi avvenimenti e dallo 
stato d'assedio decretato 
nella regione di Lisbona, il 
PCP fa presente a tutti i 
propri militanti, i lavora· 
tori e gli antifascisti la 
necessità di: 

a) mantenersi tenace
mente legati alle proprie 
organizzazioni e continua· 
re la propria attività fu 
maniera regolare, anche 
se con le limitazioni im
poste nella regione di Li
sbona. 

b) Mantenersi vigilanti 
contro qualunque provoca
zione. 

c) Insistere nella ferma 
difesa della libertà e' delle 
altre conquiste della rivo· 
luzione, e soprattutto del
le nazionalizzazioni e del
la riforma agraria. 

d) Moltiplicare gli sfor
zi per rafforzare l'unità 
della classe operaia, delle 
masse popolari, di tutte 
le forze progressiste". 

Delle trattative in corso 
al vertice nulla trapela, 
salvo le «buone intenzioni» 
manifestate da Melo An
tunes con una dichiara
zione in cui afferma che 
finalmente, eliminati i fat-

In serata, glI operai del· 
la LISNA VE hanno convo
cato una assemblea con i 
comitati deU'Oltretago den 
tro . la fabbrica: 

ASSASSINIO 
ufficiale del servizio, com· 
missario Lococo. 

Così sono andate le co
se, esattamente come era 
stato « previsto" nella 
questura di Roma la sera 
prima. Di fronte alla con· 
testazione di questi fatti, 
il capo deU'ufficio politico 
romano, Improta, al ter· 
mine del funerale di Bru· 
no, ha dato risposte stra· 
ne, come «si tratta di una 
Interpretazione sbaglIata 
di cose effettivamente det· 
te », o addirittura «io ve
nerdì sera in questura non 
c'ero ». Come facesse a 
parlare in questura con 
dei giornalisti senza esser' 
ci, è cosa che il dottor 1m· 
prota saprà certamente 
spiegare. 

Se qualcuno troverà la 
buona volontà di chledere 
spiegazioni a lui, al suoi 
colleghl, e ai suoi cugini 
della Benemerita. Quelli, 
cioè, che volendo sparare 
sulla manifestazione dei 
Parioll, ed essendo rimasti 
a bocca asciutta, si sono 
cavati la voglia, con gli in· 
teressl, .abato scorso; as
sociando nell'impresa, tra· 
mite I buoni uffici del se
natore del1a repubblica 
repubblicblno Tedeschl, 
del magistrato Plotino, e 
del ministro Gui, moroteo. 

Venerdì 28 novembre 

ASSA DI SUSA 

Operai e sindacato 
nella fabbrica Idella silicoSi 
Due mesi di lotta contro la Cassa integrazione. La di· 
sponibilità a trattare del sindacato, la ferma volontà de. 
gli operai a non cedere. Alla fine per il padrone è di· 
ventata una « fabbrica ingovernabile» 

SUSA, 27 - «Nella mia 
fabbrica, le Acciaierie As
sa di Susa, si producono 
« silicotici ». Il ' 30% degli 
operai ha infatti questa 
tremenda malattia. 

Abbiamo lottato sempre 
duramente contro le con· 
dizioni di sfruttamento 
bestiale che il padrone vuo
le imporre. Due anni fa 
abbiamo ottenuto l'aboli· 
zione del cottimo; poi im
posto per due volte che 
venissero rimangiati i li· 
cenziamenti per assentei· 
smo. Ora da ottobre stia· 
mo cercando di impedire 
alla direzione di licenziare 
65 lavoratori (57 operai, 
un equiparato e 7 impie 
gati). 

A giugno è arrivata ano 
che da noi la cassa integra· 
zione a zero ore. Il padro
ne aveva bisogno di ristrut· 
turarsi, rimodernarsi. Ma 
agli operai ha detto che 
voleva abolire «un po' di 
nocività». Infatti ha fat
to imbiancare i muri nel
l'officina dei forni; alla 
sbava tura, una delle lavo
razioni più nocive, ha mes
so degli aspiratori che non 
aspirano assolutamente 
nulla. Ha fornito gli ope' 
rai di occhiali contro le ' 
schegge che si appannano 
in continuazione, e ha ri· · 
fatto il pavimento. Con 
queste poche cose ha volu· 
to farci credere di aver 
abolito la nocività in uno 
stabilimento che non ha 
neppure quasi le norme _an 
tinfortunistiche previste 
dalla legge! In compenso 
alle linee sono stati rimo
dernati macchinari che 
prima si rompevano sem 
pre per garantire più pro
duzione. 

Noi la cassa integrazione 
a zero ore non l'abbiamo 
accettata e abbiamo bloc· 
cato subito i cancelli. Il 
venerdì il sindacato ha fat
to togliere il blocco. ' Così 
siamo arrivati a lunedì, 
giorno delle trattative, con 
la fabbrica smobilitata. E' 
stato raggiunto un accordo 
tra sindacati e Tladrone che 
svendeva la forza operaia 
lasciando al padrone la 
possibilità di fare la cassa 
integrazione come voleva. 
L'accordo prevedeva infat· 
ti: l'anticipo di una parte 
di cassa integrazione (35 
mila lire alla settimana) 
garanzia dei livelli occupa 
zionali per il '75 e control
lo del Cd( sulla ristruttu: 
razione. 

Incomincia la C.1.. Se
condo gli accordi doveva
mo rientrare a inizio di 
settembre, poi alla fine di 

settembre', poi a metà ot
tobre, poi a fine ottobre. 

Dopo le ferie sono in
cominciate a girare le voci 
che il padr:9ne voleva li
cenziare 65 lavoratori. Ab
biamo dato volantini, spie
gato agli operai il signi
ficato di questi licenzia
menti che guarda caso ve· 
nivano dopo un periodo di 
cassa integrazione. 

Si tiene intanto un in
contro tra padrone sinda
cato e Cdf al comune di 
Collegno. Non viene fatto 
un passo avanti e il padro
ne resta fermo sulle sue 
posizioni. Noi abbiamo da· 
to l'indicazione di fare un 
picchetto esterno alla fab· 
brica e di piantare una 
tenda per dare un punto 
di riferimento agli operai. 

Viene fissato un altro 
incontro all'Aroma per di· 
scutere le modalità del 
rientro dalla cassa integra· 
zione e questa questione 
dei licenziamenti. Tutti gli 
operai lo sapevano, ma al
la fine eravamo solo in 20. 

All'Amma ci hanno dato 
uno stanzone enorme, per 
sfotterci e farci sentire de
boli. Sono state decise le 
modalità del rientro: si 
doveva tornare a lavorare 
4 per volta. A gennaio sa
remmo entrati tutti, o me· , 
glio, tutti meno i 65 licen· 
ziati. 

Dopo l'incontro, a una 
settimana dall'ini2lio del ' 
rientro, mettono una parte 
della ,manutenzione, che 
non era mai stata toccata 
dal provvedimento, in cas
sa integrazione! 

All'incontro dopo andia
mo in 100. Questa volta ci 
danno una minuscola stan
zetta in cnr non riusciva
mo neanche 'a entrare! 

La direzione con tanta 
gente così non ha voluto 
neaIl"Che trattare, 

Abbiamo (deciso di bloc
care -le merci: contro que
·ste minacce di licenzia
mento e contro il rientro 
scaglionati. 

Durante il blooco delle 
merci che è durato fino a 
venerdì. scorso, sono in
tervenuti parecchie volte i 
carabinieri per farci sgom
berare. Immediatamente 
tutta .Susa si è bloccata, 
nel giro di mezz'ora 200 
e più persone sono venute 
davanti alla fabbrica, e i 
carabinieri non hanno po
tuto far altro che andar
sene velocemente. 

L'indicazione C'he noi ab
biamo dato rispetto al rien
tro è stata: non si accetta 
lo scaglionamento come 

propost o dal padrone, en
triamo reparto per repar
to. 

Tra una lavorazione e l' 
altra ci vuole un po'· di 
tempo per cui non era creo 
bile dire di entrare tutti 
assieme. Il 29 ottobre era· 
no comandati tutti i mo
del1isti meno uno, e 32 in· 
vece di 39 della manuten· 
zione. Sono entrati ·invece 
tutti, come era stato deci· 
so. La direzione li ha di· 
chiarati abusivi e li ha 
-denunciati 11lrendo un'in· 
giunzione al pretore. Il sin. 
dacato non ha fatto nulla 
per organizzare questa 
azione, gli operai si sono 
trovati isolati rispetto agli 
altri, non sapevano bene 
cosa fare. 

Intanto tutti i giorni vie 
ne fatta un'ora di sciopero 
articolato al giorno. C'è la 
ronda che 'Controlla. che lo 
sciopero lo facciano tutti. 

A novembre vengono li· 
cenziati i 1. impiegati: uno 
è rappresentante sindacale. 
E' uno scoperto attacco al
le avanguardie dopo uno 
sciopero compatto" come 
non se ne vedevano da 
molto tempo dègli impie-
gati. . 

Venerdì scorso c'è stato 
l'ultimo atto delle provo
cazioni padronali. La dire· 
zione annuncia la serrata 
per lunedì 24 con il seguen
te comunicato: 'e malgr-ad.o 
l'ordinanza d e Il' autorità 
giudiziaria che ingiungeva 

' di rispettare il libero tran
sito 'di persone e cose si 
continua ad impedire l'usci. 
ta dei prodotti... l'azienda 
non è in ,grado di prosegui
te la sua attività realizzan
do il programma di ripre
sa, vengono sospese da lu· 
nedì tutte le erogazioni 
nonché il rientro program. 
mato di tutte le maestran· 
ze ». 

Lunedì abbiamo tenuto 
un'assemblea aperta per' di. 
scutere come andare avano 
ti con la lotta. C'è una spac. 

. catura tra le proposte del 
sindacato che sostengono 
che la fabbrica non deVé 
essere occupata e che 'de
vono entrare solo i coman
dati e la nostra proposta 
che è per l'occupazione. In 

. questi giorni sono entrati 
'soltanto i comandati. Que
sta mattina si è te'nuta un' 
assemblea dentro la fab
brica e si è raggiunto una 
specie di «compromesso" 
con il sindacato: se il rien
tro dei comandati a lungo 
andare presenta delle de
bolezze, si occupa ". 

Un operaio dell'ASSA 

Angola: verso l'isolamento 
i movimenti fantoccio e gli 
alleati imperialisti 
La Nigeria riconosce il governo di Luanda e conda~na 
con fermezza Fnla e Unita come strumenti dell'imperia
lismo. La Cina 'Popolare ritira -il suo appoggio a'l Fnla. I 
movimenti fantoccio attaccano Pechino. 
L'aggressione imperiali· 
sta all'Angola, il ruolo 
svolto da paesi aperta
mepte fascisti come il Sud 
Africa, e sopra tutto la re· 
sistenza popolare sviluppa· 
tasi su tutto il territorio 
angolano sotto la direzio
ne del MPLA, hanno con· 
tribuito a fare chiarezza su 
chi sono i nemici e gli a· 
mici del popolo della nuO
va Repubblica Popolare 
dell'Angola. . 

La notizia secondo la 
quale Pechino avrebbe de 
ciso di annullare gli aiuti 
finanziari ai militari con· 
cessi alle bande armate del 
FNLA di Holden Roberto è 
di estrema importanzà e, 
se confermata, segnerà un 
nuovo salto in avanti nel· 
lo scontro in atto in An· 
gola. 

La Repubblica Popolare 
Cinese ' dalla primavera 
del 1973 - periodo in cui 
si svolse il primo viaggio 
ufficiale di Mobutu aPe· 
chino - aveva stabilito 
rapporti stretti con lo Zai
re e attraverso questo pae
se aveva concesso aiuti mi
litari ed economici al mo
vimento filoimpetrialista 
di Holden Roberto. 

La rottura tra Pechino 
e il FNLA è stata annun
ciata dalla radio di Holden 
Roberto, a Carmona. Nella 
trasmissione entrambi i 
movimenti fantoccio che 
combattono a fianco dei 
fascisti sud africani e por
toghesi, FNLA e UNITA, 
hanno accusato i cinesi di 
essere «più interessati a 

propagandare il maoismo 
che ad addestrare le trup
pe ». L'annuncio della ra· 
dio di Holden Roberto 
coincide con una dichiara· 
zione resa a New York 
dalla missione cinese al· 
l'ONU secondo cui Pechi· 
no ha deciso di annullare 
gli aiuti al FNLA di Hol· 
den Roberto. 

La rottura tra la Cina e 
il FNLA è una nuova in 
dicazione dell'acutizzarsi 
delle contraddizioni in se
no alle bande armate dei 
movimenti fantoccio. Il 
ricorso al tribalismo per 
arruolare nell'esercito d'in
vasione gli angolani non 
è più sufficiente a garan
tire che i soldati africani 
combattano a fianco e sot·. 
to la direzione di militari 
fascisti sudafricani e por· 
toghesi, _ nemici di sempre. 
del popolo dell'Angola e 
degli africani in generale. 
C'è inoltre da tener pre· 
sente che i crimini che 
quotidianamente commet· 
tono i mercenari nei con~ 
fronti delle popolazioni 
dei territori occupati, e di 
quelli che sono costretti 
ad abbandonare per l'of
fensiva delle ' FAPLA - le 
forze armate del MPLA _. 
non contribuiscono certa· 
mente a mantenere la di
sciplina e la coesione in 
seno all'esercito d'inva
sione. 

L'offensiva del popolo 
angolano sotto la di-rezio
ne del MPLA ha inoltre 
contribuito a far chiarezza 
in seno all'OUA, Organizza-

zione per la unità africa
na, e sta lentamente spo
stando i rapporti di , foro 
za in seno a questo orga. 
nismo a favore del MPLA. 

E' indicativa a questo 
proposito la decisione del
la Nigeria di riconoscere 
il governo di Luanda e con 
la motivazione politica 
che il MPLA è «l'autentico 
rappresentante degli inte· 
ressi del popolo angola
no ", mentre il FNLA e 
l'UNITA vengono indicati 
come gli strumenti africa· 
ni del regime r~zista su
dafricano e di «altre par. 
ti chiaFamente interessate 
contro l'indipendenza del
l'Angola e ,contro la liber
tà in Africa lt. 

L'attuale presa di posi
zione della Nigeria è stata 
in parte determinata dal
l'aperta agg)fessione all'An
gola da parte dei fascisti 
cii, Pretoria. Nessun paese 

.. africano si sente più in 
grado oggi - pena l'iso
lamento in seno alla stes
sa OUA - di appoggiare j 
due movimenti che nascon
dendosi dietro il nazionali
smo combattono in coda 
alle truppe imperialiste. Il 
governo federale della Ni
geria sottolinea infatti nel 
suo documento la «condan
na nei termini più fermi 
della collaborazione tra il 
FNLA e l'UNITA da una 
parte e il regime sudafri
cano dall'altra. L'alleanza 
dei due movimenti con i 
razzisti sudafricani con· 
trasta con gli interessi di 
tutto il popolo dell'An
gola ». 


